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ATTI D'ASSOCUKIONE 
PadoTU aliMJfndP del Giotnalti - . . L, la 1 U 9-KO 

9 domicilto . . , . . - - . » « »H.sn 
!*er tutta Italia fnioco di posta . . . < S* 1 . »12.(i0 
Per l'fsiero le spesa di fwala fn più. 
1 pagnmtihU posticipati si corneggiano per trimestre. 

Lfì associazioni si ÙCOYOO©: 
Padova airUfRcio d'Aifìmini-MrMÌone del Giornale, Via dei Servi, 1083, 

Trimestre ! 

d i t H « ( l I fiBovmi :̂ 

Krnnero eepwato centesimi 
Kuuiero arretrate centesimi DIECI 

^MA^_ 

DIARIO POLITICO ; 

Per chi aveeio dubitato chfl nelle 
mn& degli scrittori dol Times scorra 

aro sangue iiìgkss, bàeterà^ per ri-* 
rodarsi, leggere il dispaccio da Lon^ 
ra« clid ci dà l'estratto di un aic*-
ioolo di quel giornale. Il T^mes do* 
anda cbo non si facciaDo dimostra* 

£Ìoni, lo quali porsano far crtìdere 
ai ttirclii cho TlnghiUorra eia dispo
sta a bUUrsi per £S8L; al Tim^.'^non 
basta non es8<!r« gouoroBO. non vuole 
nemmeno parerlo. Dal roato se l'In-
ghiltorra intérvonieaa nel conflitio, 
nessuno crederebbe cho lo, facesso 
per goneroaità, ma prr saWare i còlli 
del auo cooiEat̂ roio indiano, e per 
mantenere^ ee fosao po'i^ibile, aìmono 

luna parte di quella irfluetiza, cho 
ritichia di perdere a Coetantìnopòli. 
Li g«ner<)si.tà inglese fa troppo as
saggiata in tutto il mondOf ,perchè 
Vi Bìono ancora dei goizf, che Ti 

'facciano calcolo. Yi è di più. In que
sti ultimi tempi, the si cbiaraano di 

progresso dello grai^4^^^^t noi non 
troviamo che un solo progreaao reale; 
quello di un egoiarao politico spa-
venievoie, che dcvrà finalmente pra-
dapr«ir;p6|^«b6ìsltà: il doiaìnio as-
solttto'dtìì più forte. 

AfQî chà \ lettori non leggano ììx 
queste parole una dolio nòstro eolUf»' 
Bsìme,̂  oitìatnro un mott? usoHo in 
(lUflsti giorni dal Journal des déòàts, 
CBijo-ocuols,'dal reotf̂ , d'i'qualìa f!op-
piè'ZKa ipolitfrà, cho Va facendo tanta 
fortuna nella Bceiotà nttttaìo. ' 

*NQQ, yi è più aa'Europs, ascia
li ma il Journal des débats,, o' è l'pu-
linipotenza della Russia s della Gor-

^oao gli Bpiriti bpHicoB", cUreccbè 
dot eerb', anche dei greci. Quetti 
minGCoJano accndGro in campo, 
quando l'Oansano abborrita aia per 
darò r ultimo, anelito. Per niente 
Bono i dìsoondcnti legittimi degli eroi, 
delle Termopili!"Ela Sorb'a manderà 
ana Bota allo potenza pet giostifi 
care l'aperÈnra (Ielle oètilità. L.e pò-, 
tesale prob; bUmente n.-̂ n ne saraono 
porsunse, m% ne prerideraano atto,' 
iasfiiando fare ai serbi cìÒ che a loro 
piace, 0 piti esaltamento ciò c&c pìaco 
allo Czar. ^ ^ - ^ 

PREZZO DELLE INSEEZIOH... ; 
(pagamento anticipalo] 

Intcn'cni eli avviai In quarta pagifift wnt. 2S nlla linea pèV a primi 
pul'ìilicazione, cent- 20 yer le siicrrsslve. !,a Htea aarìt roniposla 
di 3U IrlldC, miio int rpuniKJiii, spnzi in caralteift di Iffliino. 

ÀtticoU ccniuuicaiì cei;t 70 la linea. 
^on M tiin conio de^li articoli nnoniml, 6 $i respingono le It^renén 

•affiancate. : , -
marosicritti anclie non pubblicati, non si reslituìprono. 

; . 
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i Msc-Mabon diiblarò ai depotaii 
repubblioacì della Monriho di voli^r 
ponaervero le ietitazioni repubbììcaiitì 
fino di 1880. s'tgli Yi ar.fà ancora. 
Pare ohe lao dubiti, o no ha ban d'oadti. 

rrw.-.'nafft :''̂ ^-3^tìir?uSfi^[^?uiywTW*«iWiS'M3m[TiP^ 

; ASSOClAZlONf C03TITtÌZ!ONALÌ 

tal dis€orso (IcU'oiu Broglio 'a 

Imania. » 
f i .Hn 

l'disaetrì della' Tafchia rìiosta-! 
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' L'onor. Broglio, ex-deputato ed 
ex-ifliDìstro.'eraendo stato elatto alla 

I ' ' 

unanimità presidente della Associa-
riono Ccatitaz onalo Roraana, ha ptp--
nunziato nella B-:dut& che la detta 
Xasociaeiìone teonfi la sera, del d cor-
fent^ il BOgtieiite.> discorso polìtico," 
già da B î promeago: ' ' 

io ron vi vorrò^a diro p eigncrii 
^hù la vostra elezione in mìo favo-^ 
re, cosi spontanea e concorde* mlliW' 
profVùdsmente coàtiioFsó ; non lo diiiò, 
m primo Incgi, perchè la. fraao è 
ormai'ccÉi;^veccjhia, e,\ triiiii,;, che, il, 
spiitirU riiT.tc-rejnón puoiijr.piatjQre;-
p poi j.eHÌ!h già v'è Wfo'EÒpi-a un 
certo spszio di teicpp, e.Iacomrao-' 
;è':bnenea&uno la pòrta séco.uù mpso 
genea Binettcre. Vi dirò ìnvecff,\e EOO 
Hì% inem • y(STO, M'Ito t^on riinEsto 
pièno di, gratituiline. questo s'in-
Utd', per la Vostra squia ta beco-

h j 

volen&B, ma ancho uà pochino sgo-
fnciito*, sgoménta per le rare ed e-
mioenti qualità dell'uomo ÌUnstrtì 
cho m'ka precèduto nella c&rlca, 
egomeuto per l* importanza della ca
rica, stesaa, e per la responsabilità 
cha re deriva. Noi siamo, o signori, 
tin'AsspGìszionia; politica, sa non cGeì 
Pumeroaa coma sarcbba desiderabile, 
p!?to cospicua, vuoi per la quantità, 
'supî  Ippratu^to, por Ja qualità doì 
moKifc'ri che la compongono ; non 
b:<'8tR ; entriamo a fir pnrt^, Icscia-
tesìì diro, d' utià va^t'a fadera'ziono 
di Società aorcUe, sorte a un tratto, 
pe^ subitànea' Impulso,^ in trenta-
eotto città della patria redenta a ri-
Jiù^Vàt?, Strette' Cònie-Un fasciai 4^1'-
I ' Asspfiiaxione centrala, cfc» tti cèriit 
modo le coltétii' air oppósiéM*6'Mi' 
SM.in Parlameato.DondQ mai questo 
ècoppiO^ iBiprovviso '-d'utt' modesìmo 
BCiitimonto da tin capo all'altro delli 
penisolfti?- lia ftRUsa 4'OhiaTiaaiiiaa : a 
tutti coloro che amavano da un pezzo 
e ainoeramenta la patria e la libertà 
che orano ab.tuati, da un pezzo^ a 
vederne Affidata le' sorti &nìi uomini' 
fio. ins-gni per onestà iìiibats, per 
Ing geo, jep coltura, pef! prudènza, 
parve un mooionto pioDo di pericoi 
bu , quando il governo ' della cdSK 
pubblica cadde in mano d'avversari 
PpUticj, ohe ^ a .npàtro gìudiiio; for
mulato dopo un m.ituro esame e! una 
lunga esperiensat non brano capaci 
tii;,dittirguore, nolJa,,.pratica quoti. 
d|aita« la libertà dalla licaniia ' nel 
^cverbo, l'ordine costante e, Isgala 

I d&U' atbitrÌQ .^ioji^jitò e capricciojgp, 
neFlpgsmì lì pattarla nobils con 
fotdih del eactimeati'©- dello ideo;' 
fiéllR'cùi'idà VospirazioDo dègU intfi 
rejBi r^^ello pubbiichespese, ì spgrc. 
ardimenti dèlia ttmertìrià pròdiga-'-
^ità ; nei rapporti colla Cbidsa la ri-
^iYosa tutele deirnutoritA dello Statò 
dall' ÌKcoDsuUa ojipresEione dî i. suoi 
èemìci,'insoranìa, o inc.3paci di dt-
^tinguoro-il bene dal inale in pplì-
iioB, b inbapa'ci, fattala distinzióne, 
di pruticaro il primo '^ rifuggire (ìaì 
S ì o ò n d o . ^ - - ' '•' '• • ' ' •" J' "• '•• •• 

• Questo è il grais pericolò oha, si 
- _ ' I , ^ r ' -.l ; ''- •• H - I 

^ù.jrjafe±,> I Tf riiamii u m f ̂ laaaih't^i'jfliiii tmifri ivj^ii <a>-à<^n Kite^Mir̂ f• ̂ .-.n^^-^j^i^a^j;. •J>;t^.-Bi.i^-.»;fl>u^3M 

. '— E,fu," AngeIo,0Ì3ic Com'nù Marti 
ncrgo guardinJo il Concino, malo 
gridanti accanlo con tania energia che 
ilK^jp precchip è pncora assordato,: .; 

— Alle cene, riprfsn il Paitoms non 
è pia tempo di farla da ranoiullijtu, 
Cornino, riaianit ' • ' 

-r-Sì, certo. I 
. - -Tu i Annibale? 
; — Non vuo'esser accusalo di diSi 
deczi», rfppoae il Lana, per cui.. ' • 
; --i'Noii' è per quulto che devi f.trIo, 
è pèj bene della palHa: p'=n3a, sei an-
co/à"1n tempo. , '. . '. 

Ufratf, senza rispondere,'fé'di-ber < 
itóò al PaltL'iifi, e prese la via del ce' 

ÀJobio. 
I l ^ • 

l'altro, ripetendo.ad alta voce l*ut 
limo due paiole del suo discorso, prò' 
tegpì.alla volta del suo' pàId?zo/ ' , ' 

1 cóngturaiì,, cba lo Elitegdeyiing pop] 
mpà!!ìihza, come lo videro, gii sj fo; 

iierpjajttorno per dimandargli quEl DO-
'redasse,.\ i"f •• .̂ j ,:^-,^^..;.. ,. .;! 

Avete fiducia ìpEpe? chiese loro 
11 Paltone. ...:-..; ;• • . ..:.•", 

•Iplfero, ,cfai risposero, ad iUpa voce. 
fl!?;:Or bene, riprese il ^primo, lascia 

[avi condurre cìccamont*i dali'Avogadrò; 
ria?pras.a cred'io sarà^mfiinibi!e 
•w Ciecamente poi... ess^rvò Annibale 

una-tentennando H ciaj[)o, ' ' 

Chi non voólè è libero drcarvat 
|c!a, interruppe Valerio. 

|! 3.«iDa,, dimando solo.̂ dl ved<;rchi(iro, 
•^ Pensiamo, anitò eu II Gàòàiiio, che 

'Avogadro ha un pnagato assai sinistro. 
E; in ,,vMia,raaidray'proruppa il 

'aitoàe iratofTerchè diceste avere in 
^tì dduoìa intierai'̂  vivaddio i ' ' = • ^ ' 

• .'.-? • , • • ! ' ' . I 

Fn^ift^ Ifltfiòfkrk del fratelU Tmsi 
•̂  '^l - - 1 ' "̂ â ^J\ 

f.i ' . 

; --No.rimaBgo. ;: , ; \ , ., .• 
' -^ jl icodi dell'Annibale nop mljan 
moUp a,\?argue, (Ugge,ìÌ,FeniiroU ai 
Ì*o;;e,ccbio del Miiitlneugo, , 

^ Élgii è, <ired'fó, timidìssifflo <i\, 
natura, rispose Cornino. '-'^^^ • 

, I A-Greh brpUo male in qU ŝta circy 
latenze, riprese'l'aUro.-*»(i^^-i'-! '^-i.'*!' 

i Iniarilo'che GileaiEìEO é doitìlno s*érdù 
ricambiale queste parol^, Valerio CaVei 
ipìfnegali il VaJgpglio, il Rosa, ed il' 

.fisndiuo 1 ijuali avean detto'hi rim 
nell'impresa. " " . v o>< < ' 

Il Rozzone, il Fenaroli ed il Untana 
l'immitaronò,.prima cho il Paitone a 
yê «6,; il, teropo.d'interrogarli.. 

vi Dopo ch'ebbe avuto ilconsenso di 
t|ultJ, rifeiì loro quehtb hvèà cbmlM îatÒ 
1,'Avogadro circa il giorno, l'òl^'^ed i l 
juof̂ o del ritrovo; raccomDnc'o il ira 
vestimento, e soprututio i'adopravsi sì m 
BreBciia,cheflelÌ8,.prov(ucÌp,perfli:i(jui8tar̂  

' ruoYJ"adepti fili'.impr̂ h-fìe fificol dire: 
'' --,)?rrBgg!o^ amìaV fermezza,'e^ao-
psiwAlO prudenza.. Pensate^ obo siamo 
pna selvaggina forse più rictirbti ,ajt' 

* ? 
V -

] :— Sia terfp, disse il MartìPen^o, chi) 
su me il vpnditoro avrò pocq guatljgòo, 
! — Valerio,.chie^?,:Ìl.::Roz7one, poire-

^ate e.'purci, il piar.o dell'Avog^ilrpT, 
--, E^li, rispose yslerìo, mi dissj di, 

faj^ij'py^^vpi.aveste Insistilo per ^av. 
parlo; i a il .suo desiderio , sarebbe di 
esporvulo esso stesso nel convegno alla 
Ifietra del gallo. Di ciò è chiara 'la re
gione: prima di luuo in simili occasiorji 
p i ttirdi ài propaga xin segréto, e mi 
nore è il riischìocl^al nemici se nl^ìm 
pad cnsi-'an"?, e poi vorrà f̂or̂ e far nuova 

ipi'atìche, e svelarvi per inliero Ha sua 

.Tulli cqmpt-esci'Q la ragiocevtìJ«Zi 
di quesLi osservuz one, né domandarono 
PÙ oltre-. ; "• 1 

AU'indomamFerranto Perramoia, che 
la aera innaniì non aveva tròV£lb*il 
Paitoj^, tornando 00] pensiero &''q'ttàntò 
fveagli narrala (a móglie» si pose a irte' 
dilaVu s^era iitìle u rio' l'*Gvvortimoiilò' 
'f'éin voleva dorè airàìnìbo. ;, ;̂ -̂  

i -r So l«„CQ9a è vera, diceva fra gè. 
possono venirne dei guaì 'per quelle t^ , 

iSto^e^aiiut^;, m^ segnpn/fo^^^evpro, cp^a 
facilissima, venendo d ,̂mia tpogtìe, mtt(, 
lo U,mondo a scompìgiio inuUìmente... 
NQ, lasciamo cernere.;, ognuno pensi per 
8è.. Ma, vivaddio,.aii> riucrescerebba 
che quel don liuoniYagajzi^eVPaltóne 
ej del MarUneogo endaSsèìrĉ a 6nìr mslé... 
Al coatrario a me non devono premere 
li fiitU 'altt̂ uì.J.' chi vtìoitì t iiirchi àé li 

, ammazzi... ,GJà V ^ sempr^ dâ  t}méii,{^tcì [ 
.Coli* immischiarsi ii|; c[{| |i^8,noQ,appa' 
.tieiì^l,'. P'^trei. jfoebjB colere il ,i;ischi.̂  
(J'éaseije pre^o p«r un ^ jni^ancipsftp, e 

:Rer qualcbe^c^l^nut?^g.^mè^esop..;,^ 
rebpero the lo fsqcio per. intimorirà.H; 

j^agava ciiiquanla ductii(,"?é mòrta ven-J e poi it$(iiralmeote la cosa \errebbe al 
tótj'ièi -'•;: ;, ;:':'^^y'Y ..;. ',.:/fl!oceocWodelBrunato. e.. • 

I l \ r 

totoeva ; e ptir troppo ora al vedo 
qtìftuto si 'avesse ragiofte. Si senll 
dunque il'bisogno dì stringherei Itutti 
intorno alla nostra veeahia bandiera 
che ha per mòtto « Oflostà a Lbartà» 
e òombattere, btne ordinati una bat-
iftglia, eia al prevedeva lunga e osti
nata. Ecoo il nostro aaaunto, o B1-
geori, 0 coinè oggi si ama dire, la, 
nostra mì^slona. Può alla essere più 
grave di coti ? Co nfl può egli essere 
di più importarci'' E con ha ragioiin 
di provare un éértb FgAmcnto chi si 
trova meefo nello primo 6le? Ma'il 
èttflto dovére di un aoldato i di fir 
con zelo il stio dovere in quel,posto 
ohe gli è t':>ccato ; non fu mai ver-
gpgtia il cadere ; è vergogna soltattto 
i l fpggire 0 il disertare, "Daaque 
combattiamo^ ' 0 sighori. Ih ^ politica, 
come, del reato, in letteratura, In 
musics^ in belle.art', oi sonospfisao; 
per tìoa dir sempre, dello parole, 
dello ffES', che vengono di moda, 
che 8i rÌr,dtono e ripetono da mille 
parsone ogni giorno, senxa che nes
suno sì dia mai la pena di pensarci 
su,por bene, di avìaoBrarno il pro-
ci»o «igniflcitOr e di veders se esprì-
piono ttu concetto vero o falso; e 
Jidttpato,.,perchè il pÌ6 di?.l!e volto 
è cofll,.jda dove quel .concotto aia' 
vero e dove cominci! a cadere noi 
filBo. Ufla di codesta /r«ì9Ì òpòr 
esempio, in bello arti iBip^p al euri-
venzionfiÌi8;9o t Che î osa: vuol"direr 
Che '.J, deve studiare U vero e ìniitar 
la n^tOra? Chine ha mal dubitato, j 
Fin 4M',$ nn» sentenza .tanto chiara 
il iampautB^.di^j^pn yalere'la pena 
cho nesBuno là pronunzi. 0 vuol, diro 
invece, che l^,,arte non-ci'jiapno a. 
Ms^i'ò'convenzioni,'? E allo^jf, è ,.un 

^«surdo. perchè la, cqavenzioée.vè 
iVsBtnza atossi dell* arte. Chi, hn 
mal creduto in |eatrp che la Ristori 
faaèe proprio Medea 0 il Salvici Otal-
fo? Chi ha mai creduto che la piafì't-' 
di un quadro di Salvator Ro^a òdi 
Ciaudio LoreifS sieuo quorcio vérf, 
p che le Vérgini dì Rtffiello sioaò 
^onne vive? 0.a corre sulla tocca 
di woltìni^ [iolitica una &PPUÌ1È0 di 
qu9£to taal l. ìial trasfùrinazione dsi 

parliti 1 Chfl oofta vuol diro prcc'as 
monta? Qual 6 il concetto ch'e.ìp;i 
me, non un cotiC3(tf> nebbioso 0 con
fuso, ma ch'.aro, vero e vivo ?Dov'è, 
qual* è il mondo novo politico che i 
poiiin oc hi vedranno dopo la tra-
èfarmtziono'doi partiti^ 
; Sa volete dire, cho a qud mojn 
corno le optnioui politì^hj dol 4B 
non fiifono più, qawlló del 21 0 dal 
31, coÈ-ì quelle doli'. 80 non aarauno 
(dèntioiie a quello del 60, voi dite 
una cosa tanto evidenti e sicura, 
chfl ctavvaro non merita d'esser detta; 
tutto muta Bc-mfro nell'universo, 
peU' ordine fljicb f̂iomp nel niuraìe. 
S.i invuco vo!cto dire, che non ci 
deve esasre quèìla distinzione di parti 
cho da noi «i chiamano male, alla 
fcanocse, dowtra e i^inistra, e ia Ii^. 
ghiUt>rra Tori/ e ; Whi^ . ' 0 alVrovo" 

•ftltfittumtii allóra vói c^^ete n.-l 

fAÌBo, anzi {JBO dirp, anchfl qi.n, noì-
rawurdo ; perchè qùalla distinKìona 
(li parti sotto nom divertii, è etorua. 
nel mondo'delle neziom 0 alraenó 
e' è somprii statai, e ci sr.rà B^mprò 
flnchà dureranno lo umana e ciVfli 

.N0TI2HMTA-1.MSE 

R0MAi 1 2 . ^ L'on. Pissavlni ha prò-
BcntEito la Tf'ikzion^ sul progetto di 
legge per Jo aumento di un secondo 
docimo eulto stipendio degli inse
gnanti negli Istituti tsoRici e nei 
ha chieau ed ptt«nuta l'urgenza 
ali'iatenio di mand^rJo in esi-ca-
Eione col nuovo anno.' 

^ 'GENOVA, 12. ~ Abb'r.mo da no*. 
pia, dice il Corriere Mercantile,.cho 
U progetto pfT la ft>cdaMoKedi,una 

aiono '.'ellami-ggioranza mlniat-rjalo. 
r La dolegazhno d^Ilanosira Oai.nta 
municipale oggi sarà ricevuta dai 
miaistrt della marina e dolio fin?.: Z.Ì. 

-T-iMalgradó ìe minacóio' doJl'uf'-' 
Azio di pulizia municipalei lo ecio-
pero Doitiinio dèi cocchieri continua 
B sarebbe già wa^ato.ee U municriiiO 
avaivs» a^itp.cpaiaiaoro ostinazione. 
• REGGIO CALARIUA, 12, - Cm-to-
Fracco Tosino, vecohiò^di 74 àUhi,' 

assoGìuzionì. Ci s,irà norapra una si- ! ò che ne ha paaaati 25 in eal.ir» • 

1 
r - ^ j 

I I 
ft^ •^^.. 

•T 'A\>:^ AA .v*-'U^.r^;i 

, In q.ie=ti\ entrò la moglie. Ferrante 
^la.fuàrf'ó m'ormòriì'n.do fra sé; '".. i,,' 

: "-'Cb^'iu su maledettili, . ,, -
'• — Ah uh, tìhejc'.è di nuovo? . v . 

— Hai fiualcho altra frottola a rac 
,cont.arnìlf > i ' 
r f. ^ ri I 

• -^-Già, sono froliole quelle cha rad--
conio io... inlinio sul faup che vi disiai 
ieri aera, ci métló la' ranno Eul fuoco! 
] —̂  Potresti n)ol(frvi Ja lirgua. 
: — Uh sguaìalaccio 1 Me la sono so 
, ' I - I ^ ^ , • i r 

goalà, quella signora,, la vedeva come 
vedo le.,, e nel mulino dei cavallù. e 
e' era qiipli* altro amico, e quella sfao 
piota !... Ah> Vergine benedetta... Ciae or
rore l.. Che orroret...'Hii capilo neh ! 
; - f No.'̂ io.̂  ' '^'"Ì:'':. ./'".'' '•'"^'^' 

•: ^ " ptìpòvérb'b'a&ibihòl disse I5 donna 
cou^ iroqià.,,"" •'; \[,_ ,̂.., ;..;:., 
; — Ti ripeto che,ngn.,l|p cai>itp, ^ i 
'—E pretenderesilchete loràecontassit 

' . •" Perchè pOilr-. •••Ì:, --.,;.;>• •. .̂ •.. 
; 1 rmiM' f̂ t̂̂ io iiìeravìglia»ilo,donao:oi 
r̂ ê tOsOeWiS; mèmon pcrlano idi certe 

, i ^'tMiisle sognano; • ''^^"'_-i--'^^^ •'••̂ • 
j ha Cfindìda si fece roasà, e se ne andò' 

ĉol pretesto di portar via, una spazzola, 
eh' era, sóprà^^ri seg^jploije, ', j , ; , , , 
; ; Il l̂ iarramola poco dopo U3cl anch'esso, 
ncp sp^ger q^ l̂ commìssipne, .Cammia 
Tacendo "ripensò all'affare c|elia Brunato, 
e/ passato-a 'òaso dinanzi el palazzo del 
Fai(oDe,riflbt(è èssere mig;lJor partito 
'tpavvériirìò. Bàfe' ilÉQàrlèno' c|el por 
.tj)iitf"e'tble^e^^i Valerio al pòriikio, 
che, a' £tìaqciO(^^^^i^!nt|.' ' t^^sft gli 

^di^e ea^^re l»afe panato,per.^^ve, nò 
^^^Wf W^^9 Mtbbe .sUjtp, di ritorno. 
, 1 •-•.,|:ri ,̂4^vaQ,,Qbe nonudovesal diri 

fsglelo, borbottò ira i denti ferrante. 
< £ rH t̂rnatosenî  mul p̂ ù non si diede 

oaricottU^aeUj!^ foeee&da. * 

i 

yerflo.un vagheggiato ideale dell'av-
yoiii^e j oi Bari s,inprff ^una 'destra, 
à cui quel vagheggiato idealo para 
ha. sogno Al menti' inferma « 'otistò-
diace eoo gelosa, cura.tutte Io coW 
dialpni,deljiHesato''oi d̂ol preirente • 
èi earan foiigempr?, tra questa sì-
ftistra,temurariffifrique()*8 des t̂rà piSi- ' 
ir osa, gli uimitù di giu'liZioV l' quali 
«anpp sO ŝer pròtta: folìia^ voler tritio" 
diatruggoro come vol̂ ìr tutto cousev-
yarà^ a che diajiU*er>ìnno etornaftf^fé 
tr^-lore, so aia o.' non aia veduto 
per Tappuato il giorno)'dì "metter 
msno risoluta ali' una 0 all'altra 
delie mo^i* nfor.Mfli oha tutf;* aspat-
tP-no. con »7!8ggioi'o 0 minoro impa-
«ioczà, il lóro momento.. ^ ''.'^ 
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; GiuDSÓ fiaalmeate i l quattro d'aprile. 
Era una dtlle più limpido aurore di 
liriihfiver?). Spiravs qùì'ila brezzi soavo, 
ohe Sì pari dell'etere trifipofta gii av̂ , 
venturosi in uà incauto d'amore,.e l'an-
gosiìia sopisco negl'inftlici. Come gra-
ZÌ03P .ricamo sopra stoB^ cerulea, sì dì 
segnavano mdl* orizzcnte le iuQpiie fo 
glie dfgli alberi che clrcondav.ino U ca 
.sino alla Pietra del gallo. Fra i vérdi 
rami grriv&nO 1 vaghi pellegrini del'' 
remi9féi*ò, ì quali; r<icc61lo II volo, tuUo 

;1^ manine sembrano iiìneggiare'coìia 
loro armonìa ^lla verginella inuogente, 
che dal vtrcno saluta cois un bai Bor̂  
riso ,1'aprora. • 

• : Nascoàli tra un gruppo to'alberelli, 
eh'erjno'presso ilcancollo della villa, 

• stavatìo disiopRUlo un cìOt-idlnO ed un 
giovane, V(?:;lUò ' d'uh giubbfllio se^^o, 
con largiio bragjrà,' e cafzd ciìtstri. d ian-

\ tacque rahitp ^ Io, jlenpla^sti di grado su
pcriore all'alirc,'pur gli si leneya, di-i 
n'anzì .rispetlosamenle col capo sjppetlo. 

' % ii^credo io; il ligiìp d'un fiuabile, p?r 
quanto /sì chiami y^|,ilurino protta, sarà '• 
sèmpre minoro di un Valerio Puilone, 
sla.ipure queaiì ricopcrtoi'dì'rozzlssimp' 
. s a i o . • •' •; 

; -i*.̂ Sto'. benò attentò; Venturìno, di 
cevaValer o; lu chp éreditaslltuite 1̂  
virtù delTraina', fa' cl^e'il canto del 
gallo èia ben forlo e scoc'colato, percbà. 
p̂ osajiarn̂ ^ aver lempo' (ji rìcjurfiiì -^l ,(oa=o, 
a| caao nop a,',|»t!a U segualo del ..8m. 
jiaio. Ma,ptìrdiPj; quanto, tarda costuit 
\ rr :Mtì3>iero, se'tìofa avesse giuVatO* Se* 

greiiezzB} direi quasi cheimìsò la gutr-
'Sqòna a parte della trbmfl, e eli'èssa 
ql̂  irtittennej ^ '^ - ; --> ,̂ . , / ; ; ; ' 

i ^-Credi tu; Venturipó, ,0̂ 10 la^io Je 

] FRANGIA; ]̂0; — ÉffiorW il'^^ 
tello.deì a.g,. R^uhtìr* ^̂  . - ,̂..„^r-^-»' 
I — li sfg. Di-ouin do hhhya, che 

Àìd&nt̂ i àoì Senato sotto lo at^aso 
regime^ troviisi a Bbia. aiolto gra-
Vettitìiito malato. : . 

«iuvbbtì tuttora qisjioBÌa ad iis rav-

aero fdVti daiìa sÌEuytra; ma ni ri* 
tiflutì BU'K'ÌSOO cìiG fla-:?;ti.co.i vor 
gUa s^ptrno e cho ttmda goH?intOr 
a provocare h dl&ìlsioai dei M^re^ 
scialio. 

--* Di>|io tina corta ceduta tl̂ -jJ con- ^ 
sigUo dei.jQiiiii;itn, iì presidonte Ma-

'-^ - a ^ j 

r^ ^ - ; t - i. 

, "' E cosa ha da l(?m(.'re ? Se v'è donna -
ct}^ possa viivera |tnnqull!a, è lei: co- : 
rauiiquo vada l'impresa,.eSSa'SÌ'salveri;^ 
di certo. Sa noi VÌDCÌIÌOÌO pr^sentetà la 
fede dì matrìaioniOj se perdiamo pre
senterà quella d i nascila. • • 

- - Me-ìsere, io queiìa donna non la • 
posso sofl.ire, e quando. ̂  •' • 
; — ZiUi?, interruppg il Paltone aea- : 

tendo avvicinarsi qudcunO. •• 
' Era. il Brunato mascherato da mea-

dicante, con volto coiitrafatlo, e quasi 
interamoate nascosto i raj peli floti, co; 

.qrtali aveva accresciuta la sua barbi-
grigia, già per natura lunga e foliissima.. 
'Ui fé'di berretto al Pa'tone, 0, , : 

, — Meesere, disse, vedete che j;ur 
giov.i a qualcòsa l'esser raonco.^ 
j P^. pGjulio, rispose il Pditoìié,%ài' tu 

b̂ijn InìeiSo? 
. ' — Slate tranquillo, ^ ,/' . -,/'l 
' \ i i butiqae andate afvostvi postìj e 
,s;lét^: bjiìje iaU'erld. Non v'è tempo da 
pefuGi;!;', pr.nia tit̂ l rneciggio^biiogna' 

;chyjf,iidqpanzft ala sciolta.'' . -
: ii Brunato.usoì dal, i*tiricèllÒ'e afidò' 

a sedarsi in terra sul/a via che vi a 
VeroqaiiihGrotu, ad alquanti passi da 
Î î,̂  alu nascose tìieira Un'cespògl(o', a / 
Valerio s'incamminò Verso ilc^si^iy^j: 
cui èiegantis si ma "fronte 'iorgeva ,-ìppra 
un piatzal^ ir^ dpo, l̂àjd^ ì̂iipressì, pian-

pâ ĵ̂  Jstàya;49jl% v^rmafiaira. Facile 
er^ l'udire'il seggale rtelcaso.d'uéa 
sorpresa.;,;. M-i- • -•'•'^•\ ..S-'" • 

> . in ;,ua camofonfl terf-enò^Vha altra 
'vojla;doveva essere• de9t\ji||i[o,a• s.jaày^' 
bagni; se'debbj gìud;Riir3Ì da ire.u'QiJhìa' 
sbà\̂ Jlò nellii'parHtì'drme/zó, e daai-.^ 
cune-tigurtì'l^sclVa,. acolòiie 'in sucjo, 

stia'fe cuore la salute del njjrilpj^ ^|,yj_sulla vcita, sùvano riMfiMiÀioegiurMiia: 
. * i - D.te pinltoàto la sua.' 
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rescìallo bs rfcoTuto la visita del 
signor Bitbie e Darw, 

— Stando al «mminentovato Mo-
niteur, il signor Faye, ministro della 
pubblica istruziott't» avrcbbs aasun* 
ziato al cotisigiió suferiore da Ini 
preeieduto che egli c8«flÀva flAo da 
funeri lo suo fanzloni ministarialì. 

Il aignor 13atbÌ6 prondftVebbè qael 
jicrta/ogU ad il barpae L^guay quello 
degli interni. 

AUSTRIA UNGHERIA, 12. — Sì 
ha dtt Vienna: 

M 'giornali ufficiosi dicono che l'o-
riz-iunte non presenta nfaauna pro-
spettiTa di pRce.- , 

Da Pìetrobargo e da Bucarest giuà-
gofìo notizie di entaataaticho lami-
uarie, mentre da Costantinopoli^ si 
annunzia che T opinione pubblica ò 
fltraordinariamonta deprcasa. I gior
nali liberali consldorano la presa di 
PlevDa come la prima vittoria dal 
panttl&vierao. 

GERMANIA, 0. — Il trattato pai 
telegrammi fra la Germania o la Fran
cia cfswrà d'aver vigore il 1* gen
naio 1878. Gli Bì sostituirà una brave 
convenzione fino alla conolusiono dì 
un nuovo trattato. 

RUSSIA, S. ^lìDaihj News'hìL 
da Pietroburgo: 

Sicondo i resoconti officiali le per
dita subito dai ruaai dal 2 ai 20 no 
vembra ammontarono a 3153 uomini, 
Oompreai 14 offic ali e 50Ò Eoldiati 
morti, 130 ufficiali ó 1042 soldati 
feriti, 6 23 ufficiali e 494 soldati 
foorl di combattimento. Le perdtà ai 
repartiscono cosi fra l'Europa e l'A-
aie. In Buropa 2 ufficiali e 83 soldati 
uccisi, e 71 ufficiali e 223 uomini 
feriti. - ' 

OUra' questi 517 uomini fra ttffl-
oiflii e asoldati furono rimandati in
dietro dal fronte. In Asia vennero 
uccisi 12 ufficiali e 4G8 uomini, e fo
riti 50'uffioiaU 6 1719 «oldati. 

ha perdite dei russi dal 29 no 
vembre a l '6 dicsmbrft ammontarono 
a 037 uomini. Pi questi in Europa 
3 ufficiali 6 47 uomini morti, 7 uf-' 
iiciaU e 40 uomini Tariti; e in A»ia 
^ 8 uomini motti e 2 ufficiali e 71 
soldati feriti. 

Oltre questi 399 fra ufficiali a sol-
dati furono in Europa rimandati dal 
fronte a 30 in Asia. 

Le perdita totali dei ruasi dal priu-
oipiodèUii campagna fino al 6 di 
dicembre ascendono a 74495 uomini. 
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ATTI UrnCIALI 

Idi Gazzetta Of^ciàló del IS dicembre 
conii€De: 

Relfczione "e R. decreto 3 novembre, 
che approva il regolamento per l'am 
min istruzione scolBStica provin dale. 

f!i 

Là stessa Gassètta V{fimle pubblica 
ir Mgiicnle avviso del miniaierò della 
guerra: 

A parziale ratd Qcazione delle norme 
relative al concorso per titoli .alla no 
mioa di sottuteueiUa medico nel corpo 
aaaitario, dî  cui «ella noliBcoz^ohe in 
serta nella [dispensa >N. 156; io data 5 
luglio ultimo scorso, a pagina SOO ,̂ il 
ministero della guerra ha dPlèrmina'o 
di portare ar70 il numero dei posti da 
occuparsi dagli espiranti al concor;jo 
medesimo, ed lia in e nsrgaenzi gtabi" 
lito che il tempo utile per la presenta 
aione delia domanda di concorrp.i"e sia 
prorogato sino ài 16 g9nn;iìo 1873. 

Roma li B dicembre 1877^ 

gono sugg^^rita a chiunque dallo scopo 
'atOBSO della cor ferente, dì cui dob-
blàtao occuparci, 8Ìao9 fatte cqal ffR, 
paretìteal'acoinrasiontì diUutti qualìi 
cho rimpiangono del passato la feda 
e le molte ìTlu<ii!oni e non sanno ve
dere, noi Magante altrtì ohe Tintèn 
Rione e l'of Ira domoIÌtrloa,qu4lli ìn-
so^iima cho cercano a non trovano 
fra"̂  i rottami del passato e lo crea
zioni ancora impeifatte del presante 
gli ideali da sostituire ai vecchi già 
caduti. Vi à dunque un elemento 
ancora superstite o nuovo a cui pos
siamo appigliarci noi che siamo nati, 
coma direbìji? de MuRsot;, in un se
colo senza ft̂ do e a^Qza speranze, 
venuti troppo tardi in un mondo 
troppo vecchio. , 

E i ora, e dopo c'ó, ontriarao nella 
cosa della relazionp, nell'argomento. 
La priora conferenza ò stata tenuta 
dall'avv. Tomasoni, che l 'ha tebuta 
facendo al solito onore a eò stesso, 
da pari suo, oioà bene. Tutti sanno 
chi è r avv. Tomaaoni, perchè tutti 
conoscono il suo ingegno, il suo buon 
«enao, il suo spirito, i suoi viaggi, 
V abbondante m*ipse di oaservazioQi 
cho ha raccolto, la maniera facile o 
sanzi preteso con cui comunica ad 
altri lo suo tanto impressioni. 

In un sccolr, come il nostro, .in 
cui la civiltà e il progresso sono la 
gati per tanta parto ftlla rapidità e 
alla facilità della vita, fare un viaggio 
anche lungo, anche lontano, è una 
cosa comune, e render conto al pub' 
blico dei propri viaggi è, si può dire, 
utia cosa anche più comune, ma pec
chi ne hanno tanto diritto coma 
l'avv. Tomasoni, che ha viaggiato 
con tanta coscienza e ha, fatto della 
osservazioni co?l interessanti, ha ra-
puto rilevare gli elementi p?r for
mulare dei'giudizi c(5l esatti ed im
portanti, ìnstituiro dei paragoni ŝ m* 
pre f.condl, suggarire insomma idee 
di un interesso al certo .ndiscutibile. 

L'avv. Tomaaoni ci ha parlato della 
China.,, Chi non conosco la Cbina? 
Il paese della muraglia e dalla ci
viltà stazionaria, della guerre inte
stina 0 del rapido succideriii delle 
dinastie di una volta, della popola 
zìoneseaipra ddiisB, delle emigrazioni 
di oggi; il paese dai mandarini che' 
sL segano per ordine deU'imperatore, 
del bambtì.cba serve ogualmonto a 
cestruiro ,0 a puuire, dolio donna 
che hanno gU occhi piccoli, a man» 
dori», la palla gialla, i piedi piccoli^-
atrofizzati^... La China, il paese della' 
fiata, dei ventagli, dell'inchiostro,^ 
o c h e ha fornito all'Europa un epi» 
tato par caraiterizzare uno che^'fa 
10 stupido, il retrogralo 0 lo gnorri, 
ohe ai mostra nuovo sd una cjsa già 
vecchia. 

Ma lasciamo parlar Tomaaon', Ha 
riassunto nall' esordio le vicenda a 
la osservazioni di Marco Fola, il 
{rimo cho ha visitato la China, àL 
ìora detta il Cit«ìo, a l ha portato 
in Europa le prima irapraanoni su 
quella così grande parta dell'Orien
te, uu vestiario dimesso a un te
soro di diamanti per farsi ricono-
scero 0 riaccettare in grembo della 
loro società, dai parenti ed amici dì 
Venezia. Ecco Jo csservazioni dlPok: 
11 Cataio, un paese, dove gli (bitan'tì 
sì'contano a milioni e milioni, la 
moneta è di carta, sì adopera una 
pietra nera cha serva a mantenere 
ad alimentare la combuationo, dova 
infine il Gran Can ha uaa rendita 
favolosa che nessuno Stato potrà mai 
pari?ggiarf. Il Milione parve allora 
un complesso^di notizie incredibili: 
Polo non fustimato, anzinousi parlò 
nemmeno di lui.-D.^nta cha'nomina 

obheatfittto, [11 ehÌnB«^/a !̂ 9tt«i,r̂ ^%: senta un ,«Uro, Jenomeno speciale, ! un poco mìcldlalej-aanoatRto'siacoro. 
China, comò m Europa 0 ito Aai«- ma di gettare opp(^sto, la perasou- a la «incarttà iioa ha oro che la pa-
rje$. Il gtialo è chà }! dhittese è 
molto tìcoiomo^ tonde a j ncftumulà-
r0f Orflicl^Me resta s ^ ^ r é dìììncséi 
ed hft aem&re !a mira JL ritorno in 
patria» ap'pna messo ^ e b é ! il suo 
peculio, ^^bfeandona la t e m , A ^ \p 
ha acquistato. E* TerCfif e ^ % « o i à 
I prodotti dftl suo Javoro<^ma iatanto 
U dova è atato, ha fatto msle agli 
operai indigeoi connaa concorrenza 
perìcoIOjiaiD dai portava 4 ' sua parte 
il ribasso» ocÈt ' lo Vede partire cosi 
provveduto, non pQò amarlo, prima 
di tutto perchè in generale non si 
ama la g^^nte economet, e poi pe:rchè 
fli è provvQiSuto a spose del paese 
dal quale parte. A ragion^ ^ff-^pj la 
cosa è oofi, e dove è il chìnesf», fra 
ehinesi 6 indigeni esiste sempre un 
attrito-

Se anrUto in China /W accorgete 
subito che essa è un^^^rp formico
laio umano. Quuttroconto volta un 
tniUona di abUaati vi sono distribuiti 
su un'area inferiorfi a quoìla della 
Europa, che ha 300.000,000 di ahi-
iantL La popolazione dtlla China 
rappresenta un ter^o del genere u-
mano. La China con tutta questa im
mensa quantità di ejemeuti .^.desti
nata a produrre una rivoluzione, di 
cui non si pnò caloplarQ lâ  portata. 
Dappertutto i chiasmi,tendono a ao» 
stituira nel commer'èi^if nelle indù-
fitrie, nella arti gli altri popoli: ecco 
il gran, fatto. Moi li chiamiamo baK 
bari, ma non abbiamo nossunìssima 
ragione per ciò; dal resto essi dal 
loro canto, chiamano barbari noi, 
naturalmeàta con. la stessa ragione/ 

Ho -voluto estenderò un po' la re
lazione di questa prima parta dal 
discorso del, sìg. Tomasoni, parchà 
è anche una delle più importante 
apecialmentù dal ,puQto di vista delle 
g=inei alita, 0 della storia particolare 
0 comparata dalle razza umane. Ora 
tirerò g:h, in fretta, tutto quello 
cha resta. Naturalmente ò impossi
bile di dar conto completo ai lettori 
dì uqa conferenza; meglio cha l^g-
gare queste relazioni ò assistere alla 
conf^r^nze stesse. 'f '•̂ '̂ • 

Sciang hai è'una! delle città che 
TomaflOiiiì ha visitato, e quella che 
ha fornito la più gran narta delia 

^ l" - . ?/ 

mRterià alla^ confereD:Ta'dell'aitrà 
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Il giornale ha già anhunz'ato al 
lettori che questa conferenza ha avuto 
luogo l'altro iaH % sera ; tocca ora 
a me a farne, la relaziona. lucomin-
cierò dunque, ma preméttendo qual
che osservazione generale. , ' 

UAV carattere di molta importanza 
« distintivo dalla nostra epoca A senza 
dubbio la bsnciicenita; mai prima di 
ora p^maglio di pra la società ai; è 
accorta che i ricchi hanno di più, e 
i JJOveri' di meno, e cb,a l idi più dei 
ricchi può compensare il di meno 
del povari. Mai coiii^ oirà', con tanta 
facilità ad efficacia, a su una scala 
eoa! Targasi i è tentato di fare i 
certa classi della società una posi-' 
xÌ9Ud. materiale menO''impos3ÌbUej 
creare djÌ!o|^condizioni morali più 
elevate. Coir la statistica vada spa
rire à poco a poco dai suoi quadri 
la quantità hFgattve, e può segnare, 
menb Unità sotto la rubrica dallft 
mii&aiav* del'delit'to.' 

Qu. ŝ Q coasideraz'oni, che vea* 

tutti i granài, suoi coRtamppraneii 
non né fà*men'zioaa. O '̂gi stesso noi 
italiani ce ne occupiamo pochissimo; 
forse, dica Ton^ a soni, un' altra na
zione non farebbe cosi, e non tra-
ecurersbbe questa gloria. I cosmo-

! grafi doi secoli XV e XVI si mostra
rono altamente ìmpref^sonatl dalie 
osservftzioni di Marco Polo; Cnsto-' 
fofp Colombo attinse là qualche idaa, 
una parte dolile suo inspirazioni; in-, 
fina la scoperta annunziate da Polo 
nel secolo XIV, sono stata riconfer
mate dal lavoro di tutti i atcoli sue 
oeaaivii 

L'avv. Tomaaoni vorrebbe ohiodere 
a Marco Pòlo l-4spìpazidn& dello sto-

i 

rìco dei viaggi è metterai tìottò la 
protezione dei BÙO nomeV tanto più 
che esso pure ha visitato» corae Polo, 
il Cntfija, il faese delle S'petierie^ 
la China, LQ impressioni favorevoli 
ai chihesl risalgono per lui a quando 
icgie la prima volta qualche, cosa 
Bulle emigrazioni cosi estese a fd-
conde, cosi meravigliose io una na-
ziofiò òhe •è'iì simbolo ilair iranioiiV 
lità. Hi veduto in seguittf; nei suoi 
,Tifieg?itl̂ che il chlnesQ ha Uu t t ì ì r e 
quisiti de i r uomo dell'era^grazionei 
tutte le qualità fisiologiche e morali 
dei Ia¥9ratora,^,c|ie s*^,trova eguaii 
rùànté b^ne nei paesi più diversiî îfr^ 
i pot̂ oU e sotto i clim| più. oppoeta* 
D- fibra resiatfìiilio'à tutte le yaria^rt 
:^oni detl* atm|ì^t??..,<^^^i9f^^^^ 
«i-bilità mer&vigliosai sobrio, fioUe 

aera. É uua città importantissima, 
quella in cui da qualche tempo si 
fa aeaentràtfdo tutt(/fjt commercio. 
dàlàPphina. Un' éqmofemo, rappre-
éeiitàtS^da ciffa^offlali , ciie^^av-
vocató Toraasoai non ha lùapcato di 
presentare, cosa d i e in generale fa 
sempre, perchèà lui, mente positi
va per eccellenza, è !a statistioa cho 
offre relemento.primo e fondamen
tale delle consideraziont. É slla sta
tistica che chiede i dati per carat-
tfirizzaro una posizione sociale, de-
termiflara la portata di un progres-
30, il grado di uaa civiltà. In un 
quadro coinpara^tivo, df̂ l oommaroio 
fra chineat e atramér:, Tomasoni ha 
Osservato che esso è, come in gene 
rate tutto il commoicio dell'Ó^iente 
quasi tutto in mar.o degl' ingl^ai^ e 
r i tal ia vi figura s Io in modo indi 
catto, e per una p ccolaja t?, 

lLÌlae una com intóred^anta a sa 
porsi ó che ai riferisce ai chinasi, è 
che essi, oggi, gareggiano con TEu-
ropa in fatto di' navig-zione a va
pore, e, che hanno il buon ÌJ3QSO di 
tenere almeno p^r adesso Capitani 
europeìi p di far fabbricare in £u^ 
ropa i iòro vapori. 

Ma Uijo, studio intareasantisbi ao è 
c/uello dòH'à vita intima dai ehinesi, 
di cui si aa tanto poco, nerchò il 
linguaggio è tanto d.minile, e i chi-
qeat sono tanto re^itii a far vedere 
quello che sono non p ù in pià;5za 
o, Q î porti ma i entro le pareti 
domestiche- "-r Nondimeno "utt'oaser-
vazioiae, che ha cerpi^to .di non 
ìasciarsi sfuggire nulla, la conversa
zione di un v^iu^se che sapeva ffi^'t^ 
bWe la lingua'italiana, la lettura 
ài alc.ani romanzi e di gualche dcaoi-
iia cbUoae, hanno fornito a Tòmà-
gpni qualche particolare anche sa 
qufdto difficile argomehttì. 
\ Bacone ì principali : 1 chineM Hiono 

poligami, ma in uu modo speciale; 
uWa moglie, la prima, A la reg^^na 
della c&aa, tutte le altre hanuo^/:per 
Ui una deferenza» iQa senza esser 
còncv^biî e» aono anch'eeae, isegU ,ri-
cbtióeaìUM,̂  a i loro ftgli hanno di
ritto alla euccessinue deli' aHse PAT 
temo; 11̂  vincolo della famlgliV « 
strettissimo., i mertì soiid oggetto 
j(i,culto/6 iogni caia ha UQ aitar 
"edicato ai.peuati , ttu altire illa^ 

inato tu;tfe9,Jfl. aere. 1*9 d^ouna ci-
'vìii. YjivtJDodi u%a^v^,t|aritirstiBiii 
jiaj casalinga^ e se escono, e^c^ny^ 
in palaucl^irió; u:làq^alitJ^ tutta ape-
oiàlé ri veramente cb^néa^' jVWy^l^ 
ttoile relazióni col sraaD fòrte, "il 
fruore e la mano di una doatiìiWeti 
gjono accordati di preferenza agli 
domini d^iin^gègnoVlettéVatUèhB^han-

^-^MÀ grada aceàrftfmioo, É ctì^beà 
cne sotlo il Tagoo det giiflide^Tiini 

hi-Hiing-Ti la atorìa ohineae pra-

Kione dei letterc^^ 
Del resto l'am^oré nasco a^è&a ìn 

China dalla prlma'occhiata; Ì gio^ 
vani «orivonoiraUa muraglia de 
vdra=, a cui rispondono le glivani 
per le rime, la dìchiarazioilìfe 1 
prima scena d'amore consiatoÀo ÌÀ' 
una lotta poetica. Goal almeno si 
leggo nel romanzo Le due letterate, 

Conclnsiona ganorala della tJorfj 
r^^nza: La China à una grande na
zione, destinata ad nvero un corri
spondente avvenire. Gli ostacoli cha 
dova ouporare la China sono una 
troppo ampia em'graeione, cha tonde 
a dìaperdoro lo-'aue fjrzp, e noli'in
terno la stabilità troppo rigida delle 
leggi , cha dà per conaeguouEs. gli 
stessi tffftti dipana soverch amnta-
bilità. Infine ciò che roar.ca alia Chi
na, e cha dovrebbe in tutti i modi 
corcar d'acquistare è l'indirizzo scien-
tidco» co^l f-jcoado di grandezza in 
Europa. I: chini sa la cui ab.lità si 
estende al lavoro manuale sotto tutte.^ 
!o formo, non ha un'elevata norma 
scientifica a cui subordinarla, per roQ* 
darla più prcflcua. 

AagarìamOoi, ha détto To^Basònl, 
cha uu terzo del genero umano poeaa 
fiiialràentd arricchirà la società delle 
patenti riforsa della sua natura cosi 
fiCC". 

' Ugolino Ugolini, 
I ^ 

O o i o r e a S I a i ^ c l c n ^ a . Ci rie
sca assai gr^dit^ la notisela che Ve-
gregio noatro concittudino barone 
Achille de Z^gno venne nominato 
a membro deiU Società Italiana di 
Sci&nze dei Quaranta^ una volt^ 
residente in Mgdea», ora in Eom.s. 
presidente U senatore prof-,Scalchi. 
' Questa nomina toma di grande 
onore al barone de Zigro anche per 
il genere epeciale di votazione, Pi-
fatti ogni meipbra« con schaJa ao-
greta, propone una persona, il pre-
sidenta sceglie i sdii che hanno mag^ 
glori voti e li ripropone agli altri 
ponibri, che in altra scheda ripro
pongono uno dei sei nora*. 
' ^Fra questi il -Presidente ritiene 
nomioat'j quello che riporta i mag
giori'voti. T ;̂  ^ M 
! Con tale prccddimenta di vojEa-
zioné riusci appunto eletto il baróne 
Achille de Zigno, al quale facciamo 
lo nostre congrattìlazìoni più sincere 
per qiifsto nuoyp att^statq delKalta 
stima iJì cui è teàttto dovui^que il suo 
taeritó scientifico: 
i ^ i T e a t r o / ti«rll>aaiia. -̂** Mi 
batto il petto» piego le ginocchia e 
^ domando perdono, lettori d(^ì.cuar 
mio. L'ho fatta grossa... incdmmen-
surabiie, ma pon mi vorrete am^ 
mazzera. A neh* io, come voi, fui 
[non saprei dire se- orribilmente o 
burlescamente] mistificato. Se non 
temessi A' esser eei^usato di ^apìeu-
zrj.,„^, retrospettiva, potrei giurarvi 
éh^.ìi titolo, ed ili nome, mi puzza
vano dì roba da contfabbinf^o, scri-
teàdo ieri quel cenno di cronaca, 
avevo nella testa uu dubbio che mi 
tìiartallava, senza però una ragiottè 
convincente: Iìassegnasione,àìGioV' 
^io Sand, pensavo; qaa,:ido mai la 
Sand ha scritto questo dramma? 
Conosco Claudie^ le Pressoir, (e 
MayHage de^Victorine e e , di mada 
liavSànd, ma \^ RassegudzioneL^,.^. 
Ero dotque incerto ; tuttavìB,' fidan
do ndla lealtà del iranifdHt'̂ ^ che 
^flSbbàva |ali 'autrice di Velia é dì 
Consuelo anche la RassegnasionCy 
come la ^xxs. derniérs pzVcir, mi aoa 
pe'Biiaao* però a contraggeoio, che 
Aurora Dapin - Dadevant fosse pro^; 
ilrio maintca delta Rass^gna^ione^ 
\ O^gi invece, poittè bo voluto ao-

qertarmi, vengo a conoscerà con 
piena sicurezzs, che il nome dalla 
Sand fa preao a pnetito per f^re 
della reclamerà soatituito a quello 
di^duo altri autori francesi, poco cò^ 
noaciuti fra noi, e che il titolo dal 
dramoaa è pr,eciaB.m3nte L^ Maitre 
de la maison, - \ 
' Sarebbe ) | caso d'intentare prò 

cèsso di lesa proprietà letteraria a. 
chi ai permise un simile scherzo. 
Lo chiamo uno Écherar, per non 
chiamarlo peggio* ^ 
\ 0'altrpnde Xcipî endo il fl'p ideile 

m e meditazioni di ler} a qu^le 
sbópò tirare in ballo la Sand per 
fkv gente in teatro, se la Sand» c^-
l^bratisaima nei suoi romanzi;^^o^-
tònne sempre un mediocre ancoenfto 
s|iUe:8ceDe, eccettuaado il auo^Afar--
chesc di Vìllemer eh' ebbi un trionfo 
airOd^^ft di Parigi noi ISflf ! v. 

pa 
ghì. Adesso dir* con Ferdinando Ul 

"i biioaa memoria ; qui habct 
utum, hahet habutunu 

u 

Rasiicgnasionei (ì j^9 meglio vi 
Il padrone detta casa, con 

ù^ìl suo realismo audace, prosai
co sènza velo é «î naa pudore, è un 
dramma cho manifjeta, un ingegno 
robusto, una sicura conoecenia della 
scena o del cuore umano. 

Gli autori hanno oa&to d' arrivare 
solo fin dove poteva arrivare Sardoa; 
hanno «ffpontato e superato certi 
cstacoli paricoloaÌBsimii che il no
stro pubblico tollera rararaeote, e 
che avrebberp,mandatoapìoco l!opora 
intera, so la mano regolatrioj fossa 
stata man provfltta a coraggiosa. 

Quanto hìV<frà;.,, ed allora ài 
Ulisse Barbiarì, ora ed allora e sem
pre sarà un aborto della aptcio piti 
curiosa. 

4 

: Stasera reoitu straordinaria. Il 
signor Antonio Cartuso darà un con
certo di flauto in uiiiono &[ signori 
Lefragola, Saraclna, Somento a L'O-
he. A volar bisticciare, si potrpbb'i 
dirA cha il s'gnor Curtuso suonjrà 
il flauto con la sementa di fragola 
BarfciuB. Numi l che Hcipita pompio 
rata 
1 

l ' i 

l-tt 

I y .a , sigt^pg,sobrio liioiaon jitiro; 
1|L parci,'» di lode phe la ho dato por 
WÌ,<?ff^J*to, uà .lavoro mm^k^ 
^à ella non doveva far vogera luc

ciole per tantérae al, pubblico od a 
me; parti' rrUoi^SaiMà '̂cIel pubblicò'. 
^ u r un avvilo di spettacolo teatrale 
il Bocao della Saad vale qa^nto ni) 
i l t rorohe non sia da metiérè aìri'À-
[ieà d4l-rjpertorio drammatico. ' ** 

Rìspuro, Mi isoa tolta d* addosso 

'ata m' è acappata dalla penna 1 Voi, 
ettori riapattabiii, provatomi che 

non ma ne tenete ì! broncio accor
rendo numaroai al Garibaldi. 
' La compagnia Ptdretti rappresenta 
Un ballo mascherato. 

Sin p r o g e t t o a b o s ' t S t o . -» 
Ci 8i scfive da Venezia 12; 
, Vuoi sapere come andò in fumo il 
progetto di portare la D va a PAdova 
per una recita del Barbiere? E;cotÌ 
aoddiifatto. 

Ieri vanivano apert** nuove trat
tative per uoa recita del Barbiere 
di Siviglia per sabato d^lla rorronte 
settimana nel Teatro Concordi. 
^ Dur^inte il u a t t no ei avea ootuto 
intenderà: sairemolumento dfflaitivo 
della Patti e Nlcolini, questione vi
tale; nonchfe sulla scelta di-gli altri 
artisti, fra i quali il Zucchinif, da 
scritturarsi tatf^gr&flcamehte^ ed M 
M^iui, dispostissimo di acceitiri'^trat-
j|andofli| ooìla sua siropatìòa Padov£i, 
salvo sompre il nulla osffl,dell* im
presario Ourti col quale era vluco-
li to per la Scala. - ^ 
: Quest'ultimo si fece risèrva fino 
alle ore trerdel giorno stesso* alia 
gando cho ai voìea cpcabinaro !"• stca^ 
Aa rappresentazione per la "^Fenioe^ 
ed avea perciò un preventivo, im-
pegno-

Alla detta ora, nel camerino della 
impresa, il Curti dichiarava a chiare 
note che' dal cinto suo, avea abban
donato ogni idea del Barbiere alla 
Fenica, ed accordavi il suo aasenao 
per Padova, riguìirdo al Maiai, ed 
al m^Gatro B rnardì., da eaao pure 
dipendente. 

Si conv?n?io allora col segretario 
della aigùora, Piittì, d',intenderai sulle 
cond zioai sflcondirie fra 1' uno e 
l'altro atto del Faust. 
^ F.no air^'zar delia tela^ l 'aura 

«(pirava tv^^revole per Padova; ma 
poscia dal cArapanile si acat^mò tale 
Qtt v*iito impetuoBO che mandò a 
capitombdo tutto il nostro hai pro-
(^ettov o durante il 4* atto si affisse 
aulle colofiriè dell'atrio la tìtrabrdi-
«aria rappreaeataxiooo dal Barbiere? 
poi giorno suddetto, . •, 
• La vittoria rimaao al prowerbio: 

(ibi ha piti buo', e senu. b.'igHe^ ar-
î iva eampre iVprImc. 
\ Se vuoi inebbriartv.dìiÉtMHl, volate, 

gruppetti, gorgh iygi di note Adulate» 
pi'cht^tut?, e tutto demi ombra di 
f̂o-Ko da qUolIa g.da maravigUosa, 

non ti resta che di fare una còrsa 
sabato a Venezia, Dondi* ' Y. 
j B.fli 8*aS<l- — La seconda della 
fr^tviata ebbe ieri aera ;iiO esito 
àncora pi l clamoróso détlà prinià. 
Spettatori, dice il Rinnovamen
to, 1700. - ' ' • 
: Djmani il, Barbiere di Siviglia, 
I "B'pJfgtìsBttio.. «r- Il giorno 11 

corrente. all'Iatituto Camerini RoHii 
pei d:«coli, si ò celabrato il trige
simo funtb/a, del, ppcfy càv., Cirillo 
Ronzoni, còme membro benemerito 
del consiglio'ammibistrativo dell'iatir-
tut̂ n ateeso, "' ' 
; V ' e r àW predanti tutì-gU allieVi 

coi personale di sorveglianza' e coi 
maestri, noà cha il consiglio di am-
minìstraziono ed alcuni altri rag-
gaard«ivoli,cittadini. ••. • ; • , 
; L' tìnnoasa chiaaetta .era p^trata a 

lutto, e- ili cel^^i ò IA ,|F̂ 698a fanebre. 
y\ Il signor Lanàri lé^e^ua discorsp 
di ctrcoatanze,, in cui\parló, anche 
dol merito ecieritiflco dell'estinto ; e 
le sue toccanti parola ficero una 

iprofjnda aenaazione suU' uditorio.' * 
. \ Qaesti atti di omaggio alla'ma-
moria di chi 91 ò r;dso btifiamerita 
deli'Istituto, sono u^ titolo'di loda 
per chi a cpmpi9.^.p9ji:^^t^tq:.»tqw 
cha servono ad ispirare il sent i i^wl^ 
di gratitudine a. giov4netti ricuvo-
J*ati. 

r e m i v i «iW«*iket45. '*^mlòtL 
giovedì, presso gli Uffici della Dire. 
Elona ganerala delrAlta Italia, ave* 
luogo una conftiren^^tra i mf^'re-
sentantt dtìl Conaorzt^oUe Ferrovie 
Veneto e quelli dalla suddotta Sa-
ciatà. allo scopo di diacutara la va-
rio delìbarsRtoni presa nella recanta 
tluaìone di Verona dai delegati della 
vario provincia intoroaaftto, intorno 
»l servalo cumulativo tra Io linaa 
consorziali e quallo ddl'AUt Itaiia, 

Vn^ntUi» d e l i a e l U à d i 
S*tt«8iit.~ Riceviamo il programma 
d'emissione delle tbb'.iguzioni dol 
Pretitito dalla città di Paola. L'ab
biamo esaminato a per i nostri let
tori cho desiderano,, di impiegare i 
lorq danari in modo sicuro, conve
niente a lucroso indichiamo le con
dizioni della sottosi-;nzioiia pubblica 
che sarà apurta nolia principaK città 
d'Italia il t7-dic«ffibre. L3 obblifji-
isioni da ometterai sono 848 da L. 500 
Ognuna e fruttanti annuo lue 25 
nttta ognuna, pagabile In.L.aa.SO 
por semestre. Il prezzo d'eraissiono 
è di L. 395 per i sottoscritto^ri cha 
pagano rataalmante, e sole 380 per 
quelli cha libarano subito le obbli
gazioni, L"3 obbligizioni sono rim 
borsabiU con ,L. BOQ mediauta 100 
isstrazioni semestrali. 

Il capitalo,impiegato in obbliga
zioni della città di Paola rande ol» 
tre V 8 par oeuto.' 

i. OyiJlilt V AXOKIO ASTKONOSl 1 CO 
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Dal maÌEodi iti iì x! D̂ ê ôcìi d#ì 13 
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ULTIME ' SOTUm 
'' La Gazzetta d'Italia contiene que
sti dispaooi : - . * ]. .; 

. , Jiomif, 13. 
ieri sera vi fu una rìunìona dei 

membri dal gruppo Bortaai. 
I deputati preaonti aÙa punione 

erano quiQdìeip 
) Njlla riunione fa presa aU'uuaai. 
mità la seguente dohbiir/izioae:' 

«Il gruppo deli'««trema airiistra 
che è f-srmo noi proposito di com
battere la tirannide dello stato.^au
toritario, etiprime la sua completa 
sflduoia verso ili-Ministero attuato 
cho ha mostrato chiaramonta di noa 
saper comprendere i prinoipiì d«lts 
VtìrA libertà. 
; f IneltiO là estrema sinistra salda 
nella sua antica f^de derrjpcratiM, 
Cut pone al disopra di ogni conaiàe-
razione di partito o di grappo poli
tico, mentre appoggia quol gruppi 
di sinistra cho cou;bottono per il 
trionfo della^vera lib^-rtà e danno 
op'^ra a formare un'amministrazione 
f\ix cocformH ai biso^^ni e alle aspi
razioni del paese, afft̂ rma la propria 
QDatituzion^j in gruppo separato da 
ogni altro gruppo delio, Camora. » 

Roma^ 13, 
• Sul capitolo dei telegrafì nella di-
Bcusflione dei bilancio dei lavori pub
blici si, attende un ordine del giorno-
deli'onor, Parooso intorno al atgreto 
telegrafico. " ,/;i 
- Vi ò grande aspettativa peî  !s 
presentazione di^.quest' ordine- dei 
giorno poitìhè si reputa in, connea-
aione colle vio^scloni Usto varlflja-
teai ad opora del miniatro dell'in-
terno. 
] Si commenta vivamente U\ fiotto 

cha la diacaasione del progètti di 
legge per la riforma elettorale aia 
dtata fissata per sabato. ' '' 
[Tut t i scorgótìo chiaramente olie il 

Î I o t e ra con questa sollecita discna-
el;O0e di quel progetto voglia soffo
care coiia questione politica la qua-
atione f^^roviarif. ] 
I Domani vi sarà riunionedeimembrì 

deiropposiziona "di destra,; -; 

I La Voce deliai Verità scrive:! 
' «Il miglioramento della calata del 

Siuto Padre continua e progredÌ<Èo^ » 

} 

I 

; V Opinione ha 'questo dispaccio 
da Vienna, confermato' da un- altro 
da! i'Agan aia» S ̂ ^|nf che puljbUcUiaaso 
più avanti: 

La oatastrdf^ d| pioyna ara pre
vista dalla Pprta, la q^ialo non per 

t-
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guerra 0 rfigpibgm qu&Iuuqaa m^. 
àUiìoìtÉ c&e iropongft cordisiofii 
trojTpo, onerosa por i Imparo oUo-
ina'oV. Soltanto nd eaao (ìbd I& Eus-
sia ftìCtìflas prova deiroppbrtuaa jtìo-
der&zloRé« potrebbe avere luogo una 
meàìiziouQ efficace por Io trattative 

Bltiensì ohe le potooto n^utrali^SÌ, 
asterranno dal prendere rtnisiativa: 
della iniodi&Kioao uoEua la esplicita 
rkbi^ìta.dal bfllligei^ànti. ' 

to Standard ha da Costàntltiopo-

iUnk corona d'oro, dorio dì aìcunì 
unghtìrtìfli a Ghazi Ojmftn pasmà, 
VtìtìDO afBdata teraporaneamonto noHo 
mani ÌQÌ Qultano. > 

- \ 

. ' , - . A-^^/'^.f.r*^ 

L^ stesso giornale i a da Rrgus», 9: 
'MGli abitanti di Scutari oii i prm-

cipftU capi in Albania hanno tolegra-
fatoaCoatnntinopoli ohiedondo aiuto, 
o dichiarando cba sa non possono 
otfanora soccorso dai turchi OSBI invo-
chorcbboro la protesione ddli'Itaha. » 

SBULLETTINO COMMERGIALB 
t'ÉNfiZiA, 13 — Rend. it. 80!05 80.15; 

i 20 franchi 2185 21.80. 
.'MiLAKo. 13 — Hflnd. it. 80 05. 

} 20 franchi 21.84. 
•Sete, Pòchi affirì, prezzi atazio-

pari. 
L10M8,12. Sete. . . . . 
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COBBiEBE SELLA 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
^ 1 ^ 

, : , Ì?0Wff. 33 àicemhre. 
Il ritardo nella d atrìbuziona delle 

Convansioai forroviaWe e 1* improv-
yisa promura dì distribuire il pro
getto d-illa lifarmà eJettoraie mani
festano abb.'BÈansa ph^araraente tm 
plano preconcètto dèi ^Mia-sterc. Si 
vuola Eollecitara.rapprovazione della 
riforma elettorale, per Bervìrsira 
tìóiae di epauraccàioàideputati. Sup-
l '̂̂ ngasi che irlma delle C avenzioni 
si approvi la riforma elettorale dalla 

' CasKet-a« -ai .farà presto ad ottsnereo 
ra|iprovaaione dal Sanato^'^mercè 

^joa numerosa infornata^ e cela 
nuova legge II Minlateró avrà 'il pre-
teato eJ'ooeSfiióne allò'"écróglimento 
della Camera. Ieri i deputali furono 
aepjiresi, dfU' aunuazio che vpleasl 
metter, per oggi', all'ordine del gior
no degli ufl3cì r.eaame della riforma 
elettorale. Il Pféaìdente intese poi 
la poca convenienza di incominciar 
oggi T esame d̂  «1 grava'progetto, 
a|jpana diatribuitp,,, Q. ha ordinato 
che 1' esame si cominci sabal» pros
simo in tutti gli uffici. È tìió po
trebbe voler aignificare che 1* esame 
de'la Convenzioni noncaminciérà che 
dopo le vacanza di Natale. 

Questa nuova distribuzione del la-
voro legislativo ha aconcertato pa-
racchi calcoli e forse' allontanato la 
battaglia politica contro il gabinetto. 

Ieri continuò la discnsaione del 
bilancio dei lavori p^bbUci. Non Q\ 
furono incidenti vivaci, non avendo 
l'oDor. ZanardeUi,presa là parola. 
L'onor. La Porta parlò brevemente 
per dare qualche echiarimento, in 
aria aommÓBaa di chi ha perduto.... 
un portafoglio. É convìnz'one gene-, 
rale che il breve diacorso di martarll 
den'otior. ZinardolU abbia manda 0 

^ 

a vuoto il progetto nicotei;iaoo di 
fare idell'onor. La Pòrta un ministro; 
dei lavori pubblici. -Il Bersagliere 
azzarda uaa timida difesa deli' ono
revole La Porta, ma la chiarezza e 
prec'aiono degli attacchi dill '.x mi 
Bistro tolgono qualsiasi possibilità di 
WspoBta. ' ' 

Oggi la di^cusaiorltì dal bilancio 
dei lavori pubbUoì pi;osBguirà e poi 
ai discuterà quello d_6U'0atr4ta. ' La 
discussione del bilancio dell'outra.ta 

I sarà notevole per ia_ diocorsi deL 
I r OQor. Mittghetti, i t quale chiarirà 

l'attuala aitn^sioaia .finanziaria, di^ 
mostrando fino a qual punto 1' am
ministrazione dell'oiwir. Ddpretis al),-
Jjìa SQoavolto la previsioni'che egli 
ficev^ nel marzo 1$[7Q. ^'^^ 

A'Jropositd;, deUVfemministrazionS 
flnanjsi&ria. tutte le garaono^serie hg» 
iiasimato la lèttera Vha iflìj;r 000. 
Tavole Seismit^Doda pubblic|^iiel PQ-
'Tpolo notnano'/eìa, |iiale e ^ n o falfì 
che a^a devono essegr^veUtCàl pub^a 

quaUHH^^fanc^TWmfrX'óHor. Ssia^ 

;mtt Goda ha confermato con qu'^sta 
{nfalicUs'ma lotterà ohe pari alla va-
aita eg'i Qoa ha T attitudine ammi
nistrativa. 
i La'Gommisaiono generala del bi
lancio discute da due giorni^ eoa 
molta vivacità, alcuni capitoli del 
bilanoio del mlniatero delta guerra, 
jBul quale, nella Camera, farà un im-
portanta disfiorso l'onor. Uìcottì. 

L'onor, Melegari ribba ieri una 
òoof^enza eoi nnovo ministro dol-
V ifflEero ottomano ^ La questiono 
slelle duo navi sequestrata ò 8em|re 
oggetto dei colloqui dal due diplo-
inatioi 0 doUa corrispondenza UU-
grafica tra rambaaoiata italiana di 
Coi^tantinupoU e U nostro |tQlQÌatcVo 
degli iiffuri oateri. 

Il Papa non potè alzarsi dal lotto 
ieri, ma non oi fa peggioramento 
nella sua malattìa. È molto pî oba-
b.Io che il Concistoro «1 tenga il 21 
Gorr. Su il Papa s:irà aiacora amma
lato, l'adanaR?:a s irà convocati nella 
ana camera da letto, corno fa fatto 
altra volta, Sii bcoasione di maUttie 
dei pontefici. 

Ieri alla, università di Roma oi 
ftt una v^ra festa aciont floa- Il prof, 
Angfflo Méssadaglia fece la prola-
Bione al cordo di statìstica. La gr&nde 
aula della Univoraità era^ affollata 
di uditori, fra i quali n^tav n i 
numerosi pAraònaggi dist nti nelle 
sciflOES nolla polit oa, nelle attere* 

Inatild dirvi ohe la proIu?JÌone fa 
nn dottisalmo lavoro, che rivetd an* 
Gora una volta la somma dottrina e 
la mente elevata dell'egregio pro
fessore. 

Dopo avéP accennato al progi'am-
ma svolto nello scorso anno, disse 
che nel presente farebb*) bantl un 
corso di statistica gene-ale, f^rman-
dosi specialmente su! metodo ; ma 
ohe la parte che egli Intendeva svoU 
gore compiutamente e In forma m^-
nograflca» sarebbe la statistica dalla 
popolazione. 

Palla statistica della popolazione 
indicò brevemente la letteratura : 
difs^ Qho nac{|[H.e in Inghilterra sotto 
forma t col nome ̂  di qritm^^imt po 
lìtica e si f'iCd graude in Oermanìa 
con StlH -̂nilch. Distinse poscia la de-
mogrofìa dalla demologia e le de
fluì, facendo riUvare la diff^reoza 
fra lo atudio doUa popolazione de
mograficamente considerata e consi
derata economicamente, quindi f'a 
ie teopiche di Stiffmilch e di Malthus, 
A proposito-di Malthus, disse che da 
qua!ohs anno le sao teoriche non 
eccitano più U vive oontrovereie,di 
un tempo e Ci ciò trovò la giustifl-
oaKione nello eatinder-si dal darri 
njsmo, col quale il sistema malthu-
sìauo ha moltt^ punti di contatto. 
Malthus e Dj*i\\'In ci dicono che una 
parte dell' umanità dave soccombere 
nella lotta'por l'esistenza (struggle 
o/'ii/b), soltanto il risultato finale è 
diverso; par Malthus è la miseria^ 
per JiAl\y\tì^ il bene dell'umanità, 

^. Neil' ultima parte del suo discorso, 
Tiltuatre profisaore accennò alla dif* 
farenza fra.censiimento a movimfìnto 
della popolazionf*, che corrispondono 
al a statica e alla dinamii^a della 
popolazione, e disse della u<. coabita 
di studiare ben a foudo e di ben 
comprendere i datt, per non dedurne 
leggi erronee o false, avvalorando il 
suo dira con adattatissiml eaerapi, 

l/egregio profeagore fa vivamente 
applaudito sia neh'entrare che nel-
r uscire dall'aula-

Speriamo di VtìJer pubblicata nel* 
VArchivio di statistica la sua dot
tissima prolusione. 

• Si approvano i capitoli fino a l 
200, ommettendosi quelli contenenti 
le diapcfliaioni penali in seguito ad 
accordo della oommlasione col guar
dasigilli, cui,,il Senato acoonflenie. 

CAMEUA DEI DEPUTATI 
Presidenza Cwflpi 

>y 

Seduta del 13 diccmht^e 
^iLpggesi una proposta 4k fmaro, 

ammessa dagli uffici, diretta ad «sten
dere a tutti gli istituti di credito la 
fàcoHà di fare operazioni di Cirddìto 
ftìiidiarìo, fef 

.:Il presidente annunzia la morte 
dai deputato di Manduria e no tesso 
r elogio funebre, 

Leggonsì le conclusioni flfìlla giunta 
per le eUẑ ioni intorno all'elezione 
(iel collegio di Francavilla. In esse 
si propone rannullamento in cohso-
'guenza dell'inchiesta giudiziaria or-
dinata dalla Gamara, Approvaosi que
ste conclusioni. Demandandosi poi 
da Perrotii Palladini che si deliberi 
inoltre sulla trasmissione air Auto
rità giudiziaria, per opportuni pro-
cadimenti^ di parte gU atti deh'ìn-
chiesta cui venne annessi un libello 
pieno di denigrazioni e calunnia con
tro la sua portìona, Longo dichiara 
la giunta non avere taiuto conto 
alcuno di siCfdtto docuraonto noi pren
dere le sue conclusioni, 

Puccioni opina chi non si pop*»'̂  
aorogliere la ìatenze di Parr Jm P l 
ladini, ma che dtbbaei invece atten
dere una r chiesta dell'autorità giù-
diziaria per darle comunicazione del 
docamento rosenato, 

Farini, Muratori, Romano, Oi^^ni 
'Domenico appoggiano la domanda dì 
Palladini, e il primo di ossi d'acor* 
do con Pttocìonì, onde renderla C3n-
forme ai precedenti parlumaatari, la 
concreta ooel:« La Camera deliberi 
di rilasciare a Pcirroni-Pallaiìni co
pia del documento indicato* « La Ci
merà approva. 

Prcaeguesi la dìŝ -uAŜ one del bi
lancio del ministero dai lavori pub 
iblìcì.Vari capitoli, contQUoati le spe-
.se idrauliche, danno occasione a Mo-
rial, Torrigiaai, OTàmbi^tiani, ije*̂ ' 
^condi, Maasi Giuseppa Fussombro-
ini, LuRhi» Paren;^o, G.billi, Mdcca-
irani, l)iligeati, Marchiori e Incontri 
;di rivolgere istanze tid ositìrvùzioui 
;divtiir5e al miniàttiro, cfcejrisponden-
idòvi dà informai oni circa gli studi 
ì»i£iati 0 che il governo inti^nde di 
iàr^^^seguire per curare là presa di 
lacqua a Sesto Calando e il livellò 
d̂ì esse nel naviglio grande di Mila
no, per apparecchiare le basi d'una 
nuova elaastfioaeione delle opere i-
;drauliche. . - • ' • ' 

Per migliorare il corso di alcuni 
canali dintorno a MÌIBDO; per prar 
seguire i lavori a Val di. Chiane; 
per provvedere ai canali delie valli 
deirArno e del Rano ed alla difesa 
di queUd del Pi^ve, del TsgHfiinanto, 
dèi Po, dell'Adige. I capitoli riguat 
damiti ì porti a ì firi danno argo-
'mento a raccomandazioni di Maurigi, 
Venturi, Giembaatiani, Melchiorre, 
Minervini, D^mìaci, Sfarzt Cesariai,^ 
Trincherà, Vollaro, Cosentino e Ta-
maio riguardo alle opare di cs-ava-
zione e dì miglioramento dei porti 
di Trapani, Civitavfcchia, V arcggio, 
Ortiina, Rt^ggio, Cotrone,, Brindiai, 
Anzio, pel pronto rfstauro del bacino 
di carenaggio a Mer^sins, e allo sta
bilimento di alcuni farr. 
i Vepreiis accoglie le sollecitazioni, 
dimostrando poro come a ta-'uoe o-
pera desiderate già si attenda e per 
altre le attuali condi?.ioni finanziarie 
consiglino a differire alcun poco i 
provvedimenti, 

{Agenzia Sttfani) 

ÌV ÌZisòi*|PPa> di Torino scrive 
culla caduta di PleVna queste belle 
parole: 

«La figura più nobile che npjééHif 
au 4 M 1 fondo di ridotttf presi, ripresi,* 
difìtrutìi, su quel sacoedofsl di BM§%^ 
j|ios.cov!^^,^hrasfl«Uàtìo, é di dèro*. 
maomettana che difmdono, è Oaman 
pascià. * 

La an» eroica roaiafeinza è degna 
di -poemi: i " # ' " '-ih 

Ora prigioniero'e f rito, non è nmn 
grande di qitìilido intrepido condiiceva 
ì 8hoÌ aoldati alla jótta ed alla vit
toria. • • ' - ""-•>;' . 

H i condunjato ffin l'ultimo tozzo 
dì pane, ha^ bruciato ,8in l'ultima 
cartuccia, si h fitto amantcllara sin' 
l'ultimo riparo,, poi colia spada alla 
mano ha ancora alTrontata l'onda in-
vadente, E caduto, inâ  è càdutj co
me cadono gli eroi./ 

Apparterrà^ come suol dirsi, ad 
una razza decrepita* ma. si è, QpQ-
dotto coir eroiamo di cui non deano 
più frequenti eaempil le rszz& che 
si dféono giovani. 

stanza forti por tuttilaro t nostri in-
'terewi, aoche mnzsi averpartecipaJo 
'alla guerra. Andrassy: rilrhiarè' che 
'erede dabito di cosCi<?nzft manton«re 
buoni rapporti con tolta le potenso; 
liiplk coacifinra di aver ft^ntualo 

ÌA-Bìio taépo ì ìiésm- htmtnt m«n-
'tenondo buoni rapporti con tutte le 
'potenze, e di avar pure mantonut?* 
Sn» po^Uìona par to intondo.^,,^ S g ^ ' d r M ^ S ' ^ À J . T S ! : ! 

Le 0!ibligaj;ioQu«iddett9 ione rimborsa-'* 
bili coti Lire SOO r ^ I s n t e 100 e^lrarJoni m- . 
fticslra'i. UL, prim.i*tì8tiiuione .ivr,\ lu-gi 
Il 30 Giugrno 1S7K. Aiifilif! i rimboisì sor» 

c i r m V^ 019," 
IKTKBKSSi; 

t e Ob bligaateni- dì PAOLi fruttmo 2 t 
lire fili' anno da eB^gnrsì fn duo rafo se* 
itinstraii al 1, *;ennftio ft ì, Uiglio ài o*fnl 
filmo, nette d'imptrs&i di ricchezza mDÙì/eel 
di quiihiA&i altra rtinnu^a o lassa predente 
e futura^ a Roma^ Jfilatjo, Ton'm^ Firenze, 
IfiTpóli, Gmovri^ Uotf^^a^ presso quelle Ca^tti 
Byiicarifl So quali parafino io lampe debllflli 

\ 

^K-^r^TrT^r^V f ' i^^^^T 

(Aô n̂zia Stefani) 

Solo là figura dì Ostóan pascià. 
che dfiiraUo degli Spalti di IMevrn 
flpia l'avvicinarsi degli sperati soc
corsi* 0 medita il modo dì aprrsl 
un varco QQlie,armi «ila mano.fra. 
le fitte selve di baionette russe che 
lo circondano, e che stretto dalla 
fatne g^^tta.l'ultimo grido dì guorra, 
è una figura luminosa, O'a trofeo 
( 1 vittoria contrastata, sarà con
dotto, oggetto di curiCHHà'e di ri-
«[etto, nel onorò della Russia'. 

Obi ne prendprà le veoìi chi ne 
imiterà l'eroismo? 

pusao. — La presa> di Plevna 
el Gostò 192 morti G 11245 fe
riti. I Turchi perdettero 400O 
yomiui. Prondemino dieci pascià 
128 ufflciìiU suptiriori, 2000 uf-
fÌGÌa.li e 30 mila soUiati: 1200 
uomiai di cavalleria e- 77 c a n -
noak 

Gli onoci militari fùitono resi 
ad Osman pascià : lanft guardia 
d* oaoro sta diuanzi alla sua 

r 

Il giorno 11 i tiircUi passa-
XO^ft-.il Xora in massa. Trenta 
battaglioni attaccarona Metska: 
Vladimiro li respinse- dopo ac» 
canito combattimoato. Lo Cza-
revich assistette al combatt i-
mento o girò il nemico con uiia 
divisione. 

psf}ìti da qtmhiasi ri/ciiufa presento o fu^ :̂  
ima. ' •:• 

GABA1V2L\. 

T ^ ^ 

DIsrAGCI TEIEGRAFICI • 
' (Ageusift Stifanl)' \ . ^ 

Bartolameo Hoscbin gerente vesf 

• j ^ • ^ 
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SENATCTMET REGNO 
• 

Prosidenza Tacomo 1- -

Seduta del 13 dicembre 
: Si^discute il codice sanitario. 

Berliy reUtore, d.chiava oh^ lî  
camm ssioue non accetta' remê ^dfiT 
mento di Pantalaoni coA^edenta ai 
mtìdici stranieri rasaoluta facoltà di 
esercitare la loro p^tfes^iqné in Ua^ 
lìa; non esiste atoun éaenApio di re-? 
cip^ijcità dei ricpno3ciniir\to dei gra
di tGÌiskà^mitì^t^9k ^(paQsi estet^i-^ Hi 

'anta 
.HA* 

; Di ulteriori dispacci sulla resa di 
Plevna apprendiamo che le guarnì 
gioni turche dei ridotti furono quisi 
tutte massacrate, non volendo ar* 
rendersij -

I 

i A Plevna fra morti par fame a 
feriti, giacevano al suolo per le vid 
diecimila soldati. 

Da dodici ore nessuno deirarraaia 
4i Oiman àvea preso cibo. 
1 Nella sortita disperata, Osman era 

nlla testa delle «sue truppe, che per 
un momento erano^ riascit^ a farsi 
largo fra le schiere nemichs/ 
• Ferto al piede da una palla, il 

generalissimo turco precipifù da oa* 
valU, ma non volle esser trasportato 
lungL dal campo diibattaglia. Trattd 
egli steŝ 'O la resa, e corisagnò la 
spada al' generala russo Gane^iky, 
che, prendeudola, 1̂ levò il berretto 
e salutÒ^Odman con rispetto* 

Undifipacìioda Bukfl,ra«t; dice che 
lUmperatore Alessandro ha ordinato 
di Usciamo ad Oinjan la ina spada* 

Qu^ntunqta )a f^rifa di Oamin pi
scia sìa grave, non v i - g a ^ ^ r r p W 
alcun pericolo per la di ai vit'i- Lo 
^^r inviò ad Osman il proprio chi-

RIO JANEIRO* 13, -^ Il postale 
ìford America doUa Società Lavs-
rello provenianto dalla Piata prose
gua per Mars glia e Genova. 
, LOKDBA, 13. -^ Lo Standard 

ha da Vienna che il piano dai russi 
èdìdirìger'Gatko e lo CzareviC verso 
Adrisn-poii, ove si firmerebbe la 
pace. Il corpo della Dobrutscìa co
stringerebbe Suleimtbn a cambiare la 
fronte. " ' " ' 

._ I rumeni domandano Jo smantel
lamento d/I'fì fortezze sul Danubio, 

lì Daily Telegraph ha da Sofia 
12 .che i.vurch|i.oi>JUpArouo una fotte 
posizione nei dintorni di Sofia. 

C0yTANTlN0P0LÌ/Ì3V ~ Sa!(?'i: 
man avrebbe^ ieri impegnato una 
grande li^ttaglia con lo Gsarevào fra 
MT̂ t&ka e Ru^tciuo. 

PARIGI, 13> — ih trattat-Ve per 
un gabinetto di ÙB^tr^ sono fallite^ 

Audiffret vi'^e Mac Mahon ieraera. 
Si assicura eh? (girono riprsse trat^ 
tati ve per un ministero buf^ureV 

PARIGI 13.— Copf^rma8i cha^ao^ 
Mahòn conferi con D hare. Va gabi
netto Dufaure è su?U buona via per 
venire formato. Neìle seduto dolla 
Canjerr\non avve'̂ ine alcun inc^i'entt*. 

COSTANTINOPOLI, 13, - Il par-
Urnsiìio fu aperto dal S«ltsno. Il 
primo suo segretario di palazzo lesse 
il discorflo del Sultano che insiste" 
auìla ncc^nsiià di praticare le rifor
me per i'eguagUauza di? tut t i j sùd
diti, e che inVita & continuare i sa 
crifici per la difr.si del paefie. I gior
nali turchi, parlando d^H» resa di 
PlevDtt, do^jjan-iano che si continui 
la guerra ad oltranza. 

^VIENNA, J3. —. La Corrispon
denza Politica ha da Buk-^re^t, che 
nei circoli rn^ ŝi non^ si attende la 
ioizativa di alcnoa potenza per la 
inodia^eione, poiché la sola Ì90tenjE:a 
che à disposta a prendere 1* imatia-
tiva di una medEazicne si troverebbe 
isolata. La stessa Corrispondenza 
ha da Bt^lgrado che dioasi che le 
truppiJ rumano (?) si congiung^reb: 
boro fra 5 giorni presso Viddino. .- ^ 

PARIGI, 13. - ^ Il gabinetto 
Dufaura fu costituito : BufailH 
presidenza e g'mstizìa^ Manère 
interno, Waddington esteri, Bar-
doux istrii^ìbne, Borei guerra, 
Pothuau marina, Say finanze, 
Teipereine commercio, FrecyencÉ 
lavori. ' ' u : ' 

BOGOTB, l a — :I turchi 
attaccarono il Granfluca Vladì-
jiiiro a Medita ; il'(^mh&ttitaeato 
fu, apcaniito:: i turehi. vennero r e -
Sp;ÌutÌ. • ' : . _ . ] ' •' ' 

Contemporaneamente lo Cza-
ravie attaccava ìlfiahco sinistro 
dei turohi, , ^ 
r PE3T, 18.-V- FttpWJéàtà*Ta^'?èì! 
lazioua'dVJla ceduta dàUMl'del Gò-' 
mìtftto degU^f^F^tt'd«jega$|jpird', 
ttigtKjreiie, Andraasy/dìsaa clj.a la c£̂ ». 
data dt>FlayQ9>'QQu iìQiodifloa la BUI: 
p ì l i i ìo i r ia sua noUÀjonten^ya U 
P (9;:™* ,a^ottat« i^ . S l t e . ^ . . .parti : 
1 oje'a di pscjficazioaa falli, parche 
gl'ioBorti chiedevuno gara.̂ Î!l̂  M\h 
q-^ali non tutta le potenze» sì arano 

:; „ d„tt. A. Magffioni 
dentista a Vetiefiìa, allievo dol doli 
Wiiidorliiig. priìsiiisi avvertire che 
nei gìòrrti'15 e 16 del corrènte di
cembri) si trnTorà, qui aiU'ALBERGO 
DELLA CROCE D'ORO ove riceverà 
dalie ore 10 aìlo 4 per eseguire ope-
razioDi dentistiche. : 8-627 

P E L : V E N I E N T E 7 A P R I L E 
• nm. 0 SEGOLO, APPmmio. 
<*fl$si seildeHa e r imessa 

dal Big. Paolo da Zara a S. DanieUi 

Dottor 

64e 

uGien 
C m a U R G Q DENTISTA 

D E i » A R E € « a 
tieiìo il suo Gabinetto aperto in Pa
dova ili Primo Piano sopra il teatro 
G A R I B A L D I in vìa Pedrocchi 
ilLimfidi, Merfluledì e Vonerdì dì 
ogni settimana. 

Estrae 0. rimotte denti e dentiere 
artificiali, pulitufo^ guarlgiono o ut-
iuxmonQ dei denti,: :; 

'-rr - ; Ì -

ConsiiUaxSonI e ^^|pern-

pei' i poveri dallo ore 9 nUe 30 mit, 
nei suudotti 3 giorni della settimana 

u . ^ ^ _- _V =^ ^ 

Gabiiiotto aperto in Vicenza tutti 
i giorni, a' S. Marcello. 

j f > j f o v i i t o i a a i 0oì=40iiz:a* 

A Bflraiuia dei puntuale pagam^nlo da-̂  ̂  
gli inUTeW8Ì e riel rimliorso dofle Obbii^jt ''' 
aionì hi lite SOO; il ConmoB di Paof;ì ! )*a 
obbfiKaio lutti i moi^em e redditi dirciii 
0 iwh-ftti. nitro le suddette g-raiDiìe h a 
anche riabilito che l'nimua rata necG^sflra 
Mp il pagamento degli interessi o del rim* 
borso <ii questo Prestilo eia garantita coi 
prodofti dei Dazi! di Consumo Ai ppeitania 
Lonmnaltì e della tassa di famigltd o fo-
cai co ( \r t B e 6 dal Gonlratlo). 

II G ŝAierfi MuiucipA^& *"î tà sièflUxmenlft 
obbligato a njfl poter pagiirfì altro rniii-
dulo chtì non sia. lilVribìlo al rimb^raa e i 
ftgli interessi ddie Obbiig-izioni di qamUk 
Prestito, sulla somma v.hù lafà flpcciiU 
mento fltnnaiata annualmente in b lanci» 
conia fondo destinalo al Borvifiio d^lle Ob
bligazioni di qu(jslo tVestito (Art. 3 del 
ConhviUo), 

U Città di PAOUmna delle più c o n -
niercìftfi dell'lhlià meridionale cm porlo 
fpfquentaliflsi'tio sul Ttìrr^no, conia ol
tre MODO abitanti, ha nolevolijislnjo corn-
rnercio di espor(a'.ioQe in granù cettJaiu 
olii, fiiibisecciii, UV4 HGCQi, nìifirtorle, a-
ranco, f'cc, ecc. Dai rapporti cornilicrî IaSi 
muJfa che ii solo moviRi'»io commercialo 
del Porto di Paoift nel 18;:;. fu di 789 ba* 
slimculi con lGiM71> t nnellats dì murcì 
diverso e nel i87tì di «18 bistimenti 
con 2 ( 9 . l u tonneltate ; H movimMto 
del 18(7 è di molto superiore a gicJ[i> 
dc/i'anno prtrcedeutc. 

_ li favore strjor^inario col cfualo il pub-
blleo italiano accoglici i presbiti commUìo 
provinciali trova la ragion^ ntiU'tessera 
(juiisto Obblig iz ofìiiinon soif̂  U/J .iHe o-fcìf-
l*5iionÌ alle quali sono ^sposti i titoli degli 
Stali oppure le AKÌOUÌ delle Uaudi» o i 
valori uiduslriali. 1 portatori'di Obbliga^ 
zioni ConiuiiaH, qjasi aenzi ccccniooft, sono» 
sicuri di riacuotarfì sempre grint'^rtìsat ed 
i rimborsi lenza ùimìnazìona a stuua àie-
nule,,possono dunquR c^n cr t -z ta contaro l 
sopri uurt readìLa lÌ4Na mentre noi si pii^^l 
mai esstire altrettanto sicuri dì altri tUolLil 
Queste Obbli^azkini opmuaali costilui^cnuc*:^ 
così un impiego sicuro e irantirnllo ed il t 
possessore -sa uhe sulU AUÌ rdùdcia non ,' 
posjiono influiVJ crìiì, politiche Q c^ ĵaifuer*-; 
ciali. ì | 

Le Obbligatfunì della Gittfi di P\0!Àpo», i | 
che hanoo olirà la càrinEia ordifiaria dt-J 
altri l'n'fltiti cousimili anche quelli di uflii,;! 
t't-s5ft ppr?i;ijile riaej'vatA al «erpizifTdelrim^ 
boBO, 3ono da raccomandarsi in nwd* 
particolare. : . 

Nel lontr ttO'di mutuo (Ari colo 4) fu U 
noltre stiblUo ch<! il Muuicipiu di PAOLA. 
• si obbJ^d di riceverà In pa<amatito di 
«csnoni, ìm{^>ile, dazi, c?n£rìbuc!òcil ed 
• ogni aitto suo C'edito o corno denarcri: 
-contante,.Itì (bbligaziouì sorteggi^ùe ed i 
«Cuponi «î aduli d'intor&'̂ aft nomf^strale, e 
• questi ultimi bensì duranle lutto il fio* 
«mostre nnieoedeota alla scadon^a^ 

«Si obbliga* purfl di ricevere ÌH Of^Miga-, 
«ziorii iu-pagafuento por alfraicuiune de 
*cauoni nonché di riceverle in deposito a. 
• cauiiooo , or Asta f?d apjaUi cO'Jie-equì-
« valente a danaro contanta». 

Impì^'gando il danaro in OimllGAZlOXt 
DELI^ CliDA' ni PAOl.A HI n*;iVJtu.j tililì 
tu[»fri0ri.di quello che ni avrebìw compe-
rando altri vu(or̂  die trovanti a,ttuilmonla 
mi raercalo, e speciatm^nle t;A STKSS.v 
RKN ITA ITALIANA. Diialti mentre i)er li
vore UIlE 2S DI RKNi)lt:VM:rrv GO* 
VlSnNATIVA ì'd d 'u^in attesa la ritmuta. 
per la imposta, impiegare-la. sotJima di 
um 461 circa, CON SOLB LIRE 3^0 im^ 
piegate^ Utóiracquisto delle 0*BMG\7.10MI 

i-

PRESTITO AD INTERESSE 
emesso dalla 

Bclihcraziùrìì del Cmtsiglto munieip^ti^ "fe' 
4y giHano ed H iHtjtlo 1877 — Approvato, 
dalla Ùi^ptUaÙGHù provinciah del 27 lu^ 
gli^ ÒÌS agosto 1877, 

,̂ : " R À P P a E S E N T A T O 

N. 8 i 8 Obbligazioni dìi I t . L. 500 
- -̂  ciascuna 

Frulfftiili lire S S all'anno pa^blU 
gcuir^^tralmriilo al 1 ĝ êniiaJo o 1 luglio 
« rimborsabili con Uro S O O oiasiuuia. 

Interessi e rimborsi esenti da qualsiasi lassa 
presente e fulura, pagati a Napoli, Roma, 
Firenze, Bologna, Genova, Milano^ eTorino. 
Lo ObblÌKa7.Ìoni dciPa Città <ii Paola con 

godimento dal 1 gennaio 1S78 vtjngónò 
omesse a L- 3**5 che-,sì Hdaoonp a soie 
U m.^Q pagabili càm^s%ijtìT , 

U 20 —alla 5011030,17, Bicemb. 1877 
» 45 — ai reparto ^ 
•^IdO— ttk\ 1S,Gennaio 1878 
* 100— a! Ì5 Febbraio n 

l, 180- .a l 31 M:uzo 
meno; » 12 60)ior interpase anticipalo^ 

1 . , r i ^';-*^v*^.-.jdftli.G*!npaÌO(iI30rdu-
l\ i ! 4 lÙm i <'flno"l678 che M com. 

_^_^— . putano come conlanlfK 
TofaJr^L. 3S350 ,:...,:...,....,..:.. ., . ; ^ ^ - , 

Saranno' accettali come CQII'ÌÌBÌÌ tnlii i 
cuponi dei PrefiUtì governarvi e •inimici^ 
pali italionì con scadcniia del J. gennaio 
-187S e con deduzione dello sconta scaleve-̂  
de] 6 0(0 que]Ji eoa scadenza fino al I, 
luglio.^! 87A ,<? 
'tMv^'fm\Vm(Gro prezzai air alto della 

rAuLA si ha Pugnale rendita di MUK rS . 
NETTA n'̂ iHlMÌSTA 1)1 UlCCIU<ZX.V MOIULK ^ 
E Di ÉilTALSIASf ALTRA linK.VUTA, e 

"inoltre si gode il con ì̂doFevole brnetìziodi 
GonsPĝ nlre it ItIMROUSO del proprio citpi-

•talfì AUMENTATO DI LIIIB 129 percaiaumL 
"ObblipjìonOv ^ 

È evid*?nte quindi chele Òbblrgìzioni dì 
PAOLA fra inif̂ resaf e r/mborî o t'ri!fTT\SO 
OLTRE i"8 0(0 CUSJA'Nttì Ei) INVARIA.-

La Sottòscriziinio FaJ)bUca 
tì»tf 848 Obbligazioni di lire 50O 

ognuna del Prestito delta Città 
dii'aolm ,s'(ìjid. apf^ìHa il gior^ 
no 3 3 a S i c e m l & r e *7. e-
In l*A01'A prisso U T^soriìria Mjnìc'palp, 
In RMìna presso fi, fi. OiìLIEtìllT, i U 

Via delia Cofoqnav 
Ancona, presso Ascoli e Terni, — Asti^ 

Bauclie, Unite.,--7. JJelQjfua, Banca Imtu-
striale e coittmercials--* Biella, ìa Bacca. 
Biellese, — Urrsola^ Oatstano PranzinL — 
Bergamo* L. Mota e vomp, —̂  Olilavitri, 
Fratelit UUo, Q ;̂ Sfcirtiao^ -~ Gitanla^.Uo-. 
menico Fi.^chioiti -*̂  Cnneo, Ranelle Unite, 
— Casale, Ifiz » G^iron, -« Como, Gilar-
doni, GifilP, 0 G. --̂  Ferrara, Bant:a di 
Ferrara^ — Flreu/e^ K. K, Oblieght, -f-
Lncr.a> Frateiìi Colonna. — t*iyorno^ A ^ 
tonio Mahuiicub — Miiî uo^ Pratelli Daw* 
nodelli, Cargaivco e Craziàni, B. ̂ g, 0 
Miegl^i,;— aiodoiuij MG. Dieoii fu X,-^ 
Mas^lna^ IX Mangun[ìro 0 llg'.ì» Giusappft 
Potimi ni. -^ Mantova» Gaetano BonoPis* 
-^ PADOVA, Vrtww C- —l'aiermo, Fm-
ifllli Flàomio. — Piiraia; G. Al^nanai^ 

,Jl̂ nC-i popilarfi parmense^ G, Varaniui. ^ 
Pisa, H. Simonejli e t;̂  -sr Porta M ^ -
rtzlpj Cassa.di cfedtoMi NiiatiViTrY ì t v 
TÒAna, 'Ari.̂ lide TomnxSÌL i-̂  ItoK^tòVBuiU 
lift. GàrlÓ^Uei Vecatiur^-San Mmri>, A. 
nnbinf/^^^SAvona»; Banca di Sivoua--s-
Torino, U. Gmsrft'G, — Veni^/.Uj lt̂ in«:ft 
Velata di depos ti.e toi»lì cfjrroulu, ì̂rGifr 

SPfii:TACOLl 

m&cìca compagni» 'Hr&tta d^ira^bW 
, toitoscrizionc pnqhcrò 'noie l. -.m. I-e «b- I A.nn«*1* P.^'ir^Ui Diilppiiti. rappr^ • 

accordata. Grsde che siamo abba- Miffaslonl di lineato SH'OHÌUO IV» pout^; Un. halio masch'^rsio. Q<:Ù8^ 

•Ut^ii'-u-Z^ >vr^ ^Q^h^f:.??^^? t-V 
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* erzìonì dalla Fiancìa pel nostro mornale! si ricevono esclu-
srr îfn ì̂vie:presso rOfìlee;j^rincipal ^^ ̂ Fublidté 

+ V 

£. • > 

U, •HT« 
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StaWliirtcìito TJpogiaflco dei FRATffiLLI TRIIES c(U(>(yI.In MILANO, Wjl Solferino, S. 11 
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J ORNALE DE 
L .. 

Ipi , Col t̂ ionio 15fdìrtmìir(j ufcirti il primo numero-di (juesto nuovo ..gì ornalo die per la^e îlemlìdezm fleilo incisioni, In (|nahtità e Tarìotà 
'degli annessi, r^ìegaìim 0 ij lusso dell'edizione potrà-fitaro a p 
lineilo r.ho si è M t o finora in Italia. 

paro cpUo più rinomato pubblicazioni straniero di questo genere e suporaro tutto 

iì 

ad ogni nnmwo''Vi sarnimo nggiuhth 
XJn fi^nritìo colorato >• ; 
Un figurilo nero 
tJna tavola di ricami e modelli 
Modelli tagliati 

I 

Un pesilo di musica in voga ^ . 
• • Una tavola colorata di lavori in tappezzerìa o nn 

bellissimo -giuoco di società. * 

^ 
* » -

Lire fM r̂Bì FAììiio — Lire ifê s al Scmcsti'6 

MsO GRATUITO 
ai soci annali della MODA 

I ^ 

I T 

Iilre SSB il Trimestre 
I 

u K 

N' 
^ : 

m 

. - ^ 

Ìn|i|BC0Hi o publiliciiti.:0A l^aO. IKoamcntl 

Ì:(I Soriàì'. } -

h.t 

LÌGTTUREl ILLUSTRATE 
- i t k ^ > • . ; 

•(Anno V - 1878) 

^OtI^lllBI BORSA. l J h r£L>-

-Rèndila italiana goà I. 
Oro r - . ; T : . 

JjOiadrA tre ntcst. , . 
Francia , . * . . . 
Î rftHtilo Nazionale . . 
Ofe l̂igiir. regia taha&chl 

•lìanca ToRoana - * . 
A7Ìani iiicridirtnali - / 

jObbtigaz, meridionali - ^ 
Bafica toscana , . . . 
Credito mobiliare . , 
Ranca pcfwritle . . * 
Unnca Ualo-^Brmanica-: 
iUndita italiana. , . 

Prefitto fnincrso 5 0(0 
Scadila Tranceae 3 0[o 
• » ̂  » 8 0(0 

» ilnbana K 0m 
nanra di Fmiicla , , 

VALOiU DIVERSI 
Ferrovie Lomb. Venete 
Obb. ftìrr. V.E.n.lilG6 
Ferrovie romana, , , 
Obhiigazioni romane > 
Oblili^ìizioni lombarde. 
Azioni regia tabacchi , 
Cambio su i^ondra * * 
Cambio guUMtalIa . , 
Consoliduli iti^leaì ,' ,4 
Tureo* , , . . , . 

: 27 23 i 27 2K 
1011 13 UOa. tó ,• 

630 
« l ' O 
sse ~. 

697̂  

F K 

360 

066 -• 

107 37 
72 70 

77 33 

167 fl7 
73 67 

73 37 

827 -
78 - , 

248 -
533 -

13 80 

33R 
KO — 

S49 — 
234 

1» t t 

Consolidate incese. 
fondita italiana . 
Lombarde 
Ture©, 
Cambio fiu Berlino . 
Egitiano,, - * • • 
Spaifnttol|^^* . ' ; 

-r. ^L^ • • 7 2 3[4 I 

^̂  

* t 

9 

13 

73 3;4 
14 80 

^ 1 

svfomna 
FcrTOvio aiatriaoha. . 
Banca Nazionale, . . 
Napoleoni d'ciro . , * 
Cambio su Londra . . 
Cambio m Parigi . . 
KendilEi austr. argent» 

» ÌB carta 
Mobiìiarn . . . . , 
Lombarde 

B e r l i n o 
Au<<<triacha . , , . . 
LomlKirdo . . . . , 
Mobiliare . . . . . 
Rendita ìtoUuut . * . 

i 

18 
S38 
604 — 
, 9 51 
ioa 7» 

47 70 
l ì» EIO 

67 10 
209 6Q 
.76 7B 
i ' . : 

I S 
43 4 »0 
139 • -
886 — 

7* — 

3St|8 
13it8 

18 

47 te 
119 4S 

ÌC9 7» 

1» 
437 — 
131 80 
8ti7 
IS 

•Jr '̂ fî Aw*H"ttKFtitk ji,'#iio«u^ T-^^i^j**^ai«Vfl^yfìff5fyjrA«ff 4 t i w n w M *. 
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95 Sii 
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yii 41 
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dì 
e K«oi principali coHtoraì 

Prezzo L. 6 
• " - ^ X - ^ ^ ^ V H L - ^ • -V^ J P H B -

armacia della Lèoazione iritànnic 

Fra ì Jair'orì òlio f̂a ranno puTAilicat;, nel 1878, possiamo gi^, annunsàaro un nuovo racconto di Enrico Canteinuovo : I due fratelli racconto 
•diiSaia,' î ĉiflf/i'f/i e VivuAno romando cavalleresco diì-G.. 0. Carbóne; Le<ìtvcnture di Don Ramos, di A. Genevay, tea. : , 

e r 
^ M M ^ 

Esco Ogni l£r,eriorni una dispensa di 32 pagine à 2 colonne con,, 1Ì2 a 15 incisioni e la coperiina 

L. 'S L'AMO — X,' 5 IL STllE'.-- L. .̂  IX TRmESTllE . f *''•«" ^ l a t l KiiroiK'G d c i r 5)iLlDaG 
pos i a t e Uro 19 a i r i u i u o '•") 

£hi desidera avere òUre al MUSEO auco'il^sioi'iialQ M MODA, mandi LIRE DiQtOTXO 
= A I \ 

- f 

r ^ 

PREMIO PER I yOCI C!il iiiu;ii.,l.'^fl.f}0 ppr iiHKoclarfil al H/TTSEO por ftitio il 187S, iivrti In "(Vi)]if)T I lìATrELEI A TArOKE 
^ED I FARI, d i n . Besiio. Un Tohimc dellii Biblioteca Utili) Uluatmt|i> du C5 liioialon!. • 

T 

( ^ • • . - M . . 

'mvìgerQ •commìssMi e.r.^ììa d FEATELU TKBYES èMòvì, in MILANO, Via/Solferino N, U / 

^1 H ^H • ^H^ 

.i ts 
^ _ I 

Pabblìcaziem della Tipogr3fia',éàit.'.Siech&^^ , 

^ 

Vìa Tornabuoni, 17 con euccursalo Pinm' Manin 2, F I E E K Z E 

Eimodio rinomato per lo Malattie Bilioso, nial'di Fegato, male 
allo stomaco, ed a^h intestini, nlilissimo negli attacchi d'Ingestione, 
per niai di Tosta o VertigÌDÌ.>;-^f;inoro uso non ri chi odo cammamento 
di.dieta; razioìie loro è stata trovala così vantaggiosa aUe funzioni doi 

i 

chi 1 !og. 
. Sì epediecono dalla sudùetta. Farmacia franche di porto dirigendone 
Io domaudo;accompagnate da un Taglia postalo di L. 3.40 o 2.à0. 

Si trovano in EU^duva presso le farmacie OElìATO o da PIA-
NERI E MAUIÌO; a Venezia Zampieronì, Pivetta, Ongarato e Pontn; a 
Vicenza da Valeri; aliecoaro da Dal Lago; a Vorona da Frinzi eEma-
nuelii; a Udine da Fabrìs e Filippu ì̂zi. J3-489 

t*^li?:;5^3S^Ìn..:i;^r55;tr^§^^ 
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Traduz."flid toJesco, T- in.l2 — Liro S. 
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Ij'Aiirora d'm BÒIÌÌO Craiide 
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€̂ M©rsoBjì prof €3. 
j ' ri - L I ' ^ • * 

I ^ 

i s t a •in 

^ j 

! . * 
Padova, ISVV iii-8 ^ Liro S 

«pigna ; 
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alia Premiata Tipoei'ana F. Saccììelto 
^ • s 1^' - V J I , . , 
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BIAGGI L. —, Opprè nlc;(Me, onlniato ed annotate 4alJr̂ 4T̂ r.-f«̂  Ĵ O^ 
I . prof.Coleiti e dal caT. dòti Barba Souein. PadoT%nips9-t> ' ^̂  >̂̂  

Gftlateo'do'modici e do'malati. Pù,-̂  

: 1 

w * *̂̂  

L^ ^ £}3vae3^clligil V •-

/ _ ^••'i 

a e e 0,11 i l o e 1 a l ì 

' 

in 16 Lire fi. 

j ^ l̂ iEsigeiiiaa €, . i 
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A do, i l 0 
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e ìli 
in-ie -4- Cent. SS. ^ ^ i ^ 

^àccar«?0"«loti. /%. 

' « . U ^ Ès!^^'C5 
^ M ^ ' in.l2 -^ Lire avâ .̂  

Iltersaas*dl doU. tj. 

T ^ ^ ' H 

53 T , •; 

Aii Gloria E. Salvagnìni — -A, Toloiuci - G. Ballu Vedova 

{rSàcrificio ossia le diie^Aftìfclie 

' ' • - . . r . ^ V i I 

•P. Solviitico/V 
s 

ai,'a-.;v«'lnmî  5 
.,,CQI.E.TTI,cav.prof.F. 

= ̂ dova ÌSm, la 12 

^O r̂TT,;; 

^ ^ i ^ ^ tt ••> i > , . . r ^ ' . u ^'it"-^50 
ìdcuL Delle aqne minerali, della ,Lom|)ardÌ£v 6̂  del Veue te r^r ; ' • ' 

'••••••Ah!ìotS î(Jrii.-Padova'l855, ìn-8.' . ". .-.. ., ,,-^^mii.imyai^m 
Idem . :DubbÌQ sulla Diatesi ipostonica,, P^dpya 1851, ia-Si^ ÌP ,^ .50 ' 

,Ideiìii jDel ,profeHSorft,-,Giacomandroa Giacominl e. delle .suo.,.,- - ,̂ .̂ -
.Opm'. Cemd storiô *. PttlQya,,1850, Ìa-8/ : ' ,. "̂ ' .; ' ' • ."—.̂ O.'-

GlACOMiKI, prof,. &. A. Opero mcdicìio editè-ed inedite^ ordì-' 
nato ed aBnotO-to dai prof. G.,B. Mugna e B. CGletti.Pa-
dova, iQ'S 7òl' 10." i * ' _^r ±. . / • * S ! ^ T ^ V j t>. ^ *i80i y 

-MUGNA G. B, — Clinica Medica del prof- G. A,?^iac^iq^^^ ns 
, j^onipandiala. Padova 1856, ìn-8. ^7: p<n 

.,IlC;K"ÌTAIì;/i)ia .prot.Q. ,^,,,Trattato 'completo di anatomìa 
_pato}pgjen, trudu/ipni? dei doUori=Rìcchetti eFano. Vene-' / i *v 

• zia, ln-8.,'voi. 3. ^'' \'. •.''.. • î...••";•- •• .-'• ••» 9—• 
SlMON'prof. O.'—-" !te,inalnttìfl dèlia polle ricondotto ai loro'- .•"»-..vi 

fìltmenti anatomici. TraduKiono El9clf(iiti.e,.J?î pO|,;VeH97 • ^;v^ '••' 
, , zia,>,,in 8-' •, ,. ;̂ .;; •• .- . " ,. , . ,. ., ^ ,̂. , ;,».-, ^̂ 2.—it i 

,̂ ZEIiliTMAYEIl, F.,—Principii fondamentali della percussione , ', 
,(0?^9l̂ 'l?'!'*".?'.M'?," î.̂ ]̂ ^ J'̂ *'̂ * fj-Concato, Padova 1854 » 2.' 
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, , . . , V ^ "'51^ iŝ  ìli Ai ̂  "^'r offrii .r ; i.. 
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